Squarci di Cronaca & Membra Devastate 


Tutto su 
l'impalamento 
Fumetti 
completi 


Biancaneve 
cotta e mangiata! 


Trucchi . 
e cadaveri 
fatti in casa 


Nove. Da 32 a 


48 ed ora 64. 
È In nove mesi 
il tumore di 
Pei pagine, co- 
minciato nel 


quarto capitolo di questo 
corpo pieno di sangue, 
carne e dolore, si è gon- 
fiato ancora di più, appe- 
santendosi, aggravando. 
Come in una gestazione 
allucinante, che non la- 
scia prevedere cosa ne 
uscirà e se sarà cosa viva 
o morta. Infatti i tumori 
non scalciano! Nel frat- 
tempo, ammazziamo il 
tempo insieme allo SPAC- 
CATIMPANI di La Neve-De 
AngEts” pet comifficiare 
subito'con@ib po' di Sano 
dolore, i tutto iniettato a 
Pagina3\Pertirare un pé 
sante gi ato di sollievo, c'è 
. l'immancabile Posta a pa- 
gina 13, numero perfet- 
to. Dolore, doglie. Chi as- 
sisterà il nascituro, sesarà 
una creatura orripilante? 
L'UOMO NERO, senza 
dubbio, è l'unico in grado 
di farlo: a pagina 17 parle- 
ràdiuncertotipo di favo- 
le adatte ad un certo tipo 
dibambini, presentando- 
ci poi BIANCANEVE, a pagi- 
na 19 in FIABE SCANNATE, 
magistralmente scritte 
da Peppe Ferrandino. In 
molti si chiederanno chi 
sarà il genitore di questa 
anima dannata che si 
contorce nella sua sacca 
bollente: WANTED, a pagi- 
na 25, mostrerà i volti 
degli autori di Splatter. Il 
colpevole sarà punito a 
morte a pagina 26, nello 
Splatter Dossier con LA 
PENA DEL PALO e il suo 
dolore lo troveremo su 
tutti i giornali a pagina 
32, tra gli SQUARCI DI CRO- 
NACA. A pagina 34 ci sono 
Î DELIRI, tratti dalla vostra 
posta per placare i nervi, 
prima che Luigi Siniscalchi 
possa finalmente illu- 
strarvi il primogenito 
della STIRPE ASSASSINA di 
Sauro Pennacchioli. ETNO- 
SPLATTER, a pagina 50, 
subito dopo Black & Dec- 
ker, ci spiega che tutto, 
comunque, è CENERE! 
Ma ormai è fatta. E' nato. 
THE END, porta scritto nel 
cuore. Non avremo pace. 
Mai. E questo Figlio Del 
Male è già diventato gran- 
de... 


PHANTASMAGORIE 


a parrario 


Benvenuti, maniaci in 
libertà! Con l'arrivo 
della primavera le 
giornate si allungano e 
i sanguinari come voi 
possono camminare 
più a lungo per strada, 
seminando nuove 
vittime. E ai più pacati 
tra voi esseri della 
morte dedichiamo 
subito sei succosi 
filmacci. Partiamo col 
violento Phantom of 
the opera di Dwight 
Little (già regista di 
Halloween 4), putre- 
scente film prodotto 
dalla nuova società di 
Menahem Golan, la 21 
St Century Corpora- 
tion. Girato in Unghe- 
ria, Los Angeles e New 
York, il film narra le 
gesta di un sanguinario 
fantasma dell'opera 
interpretato da Robert 
Englund (Fréd Krueger 
per 5 volte!) truccatò 
da Kevin Yagher, 
creatore del make-up 
dello stesso Englud nel 
2°, 3° e 4° capitolo di 
Nightmare. E' un film 
gotico, romantico, 
violento, maniacale. La 
storia è sospesa tra il 
passato (Londra, 1985) 


Intruder, storia di un massacro 


Dopo Freddy Krueger, 
ancora ustioni facciali per 
Robert Englund ne Il 
Fantasma Dell'Opera. 


e il presente (New 
York, oggi), in cui si 
muove la vittima 
prediletta: Christine 
Day, una succulenta 
attrice di teatro. Tratto 
dall'opera di Gaston 


Leroux, il film si 
conclude con un finali 
che lascia spazio ad un 
sequel. Altra pellicola 
splatter di grande 
impatto è Intruder, Ur 
piccolo capolavoro di 
Scott Spiegel, amico e 
collaboratore di Sam 
Raimi (scatenato 
creatore del fenomeno 
"Evil Dead"). Il film 
passerà alla storia 
come uno dei più 
tagliati dalla censura, 
visto che 20 primi pian 
di efferati delitti sono 
stati gettati al macero! 
L'incubo vede protag 
nista un folle impiega 
to di un supermarket 
che massacra i SOrve 
segue in Ill d 
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OOCHIO CHE Ti IN- 
L'ASFALTO! 


Y __—j BANDA DI TASLIASOLE ... DELINQUENTI SPAC 
N CA TIMPANI... NON VI SOPPORTO PIU .. TUTTE 
LE SANT RE MI FATE IMPRAZZIRE COI 
O: RUMORI INFERNALI,,, 


(CCA TIMPA 


dÒ S 
ui 1A 


{ 
ANDATEVENE O _| 
sa VI PENUNCIO! \ 


SIGNOR. NONNO, 
MILLE SCUSE PER 
IL RISTURBO,,. AC- 
CETTI QUESTO PICCOLO 
O IN SEGNO DI, \lg 
SCUSE... PRONTI RAGAZZI! ( 
_ — = VA Ale 
Soggetto e Sceneggiatura: MICHELANGELO LA NEVE 
Disegni: ROBERTO DE ANGELIS 


HAI VISTO MAMLDE CARA, L'HO cHA- {MW VW | 


MATA LA POLIZIA , ADESSO QUEI PER- 

NICIOSI LA PAGHERANNO .. PERCHE® QUANDO FACEVO LA GUERRA 

CI DEVONO DISTURBARE., NOI NON |ERA DIVERSO PERO), 0 TI UCCIDO 
IO OMI UCCIDI TU,, TI SEMBRE - 
RA PAGANO, MA PREFERIVO AM- 


VERSO , QUELLA E° LA PATRIA 
CHE TI CHIANA! 


LO SO, LO SO COME 


COSA , PAGO LE TAS- < LA PENSI., “PERDO- 
SE IO, SONO UN nni GY NA IL PROSSIMO E 
d CA NON TI IMPICCIARE, 


REDUCE!!! -—d NON TI. \ 


SCOMMETTO. CHE SONO STATI LORO , QUEI 
TEPPISN 


(E 


GRANDE PAESE,, E PMI 
Aa, DEVO SUBIRE LE 
ERIE DI QUEI! 
GIOVINASTRI / 


st) 
Do 

i 
wai 
3 

E 

3 

z 


N 


CHE SONO PURE DEI 
PESAIMI ARTIFICIERI, 
NON SONO NEANCHE \\ 
RIUSCITI A FARLI SCOP- 
DIARE TUTTI | 


BEL PIATTO DI 
ASCIUTTA ? 


car MS 
b:; A) 


HE !HE! VEDRAI CHE 

O È 
CI RESTA SECCO... CO- 
SI IMPARA 


ZITTO TORDO,,. 
VUOI SVEGLIARE 
TUTTO IL PALAZ- 
so: "T DAI ACCENDI, 
E SOUAGLIAMO- 
CI A RAZZO! 
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AI; 


= 


pe= 
MM.A 


—_ NI” 


_ 


= È “ 


+ LN Le 


MA CHE E 
SUCCESSO? 


MO... L'HO 
VISTO 10! 


CAVOLO NE 
P_M 


INTERO, 
AMICO P 


NON DIRE 


CI PENGIAMO 
NOI A SISTE- 


MMM... |L NEMICO 
CONFABULA ,.. 


W 77 
Ù 


NO, MATILDE ,.. IO NON HO PAURA,,, PERCHE LA 

MIA COSCIENZA E° TRAN- 

QUILLA ... E Poi SONO STA- |f LO SO CHE NAY 
TI LORO A COMINCIARE,,, 
LORO CI HANNO DICHIA- 


L'UNICO MODO PER 


CHE POSTO DEL CAVO-, 
LO SEM UN MUSEO. 


| 4 / 4 | 


NI MI N 
A |M 
a NI | LA 
evo \ 
DAGLI 


RE E CAMMINATE 

MIO POVERE INTER: 

ROGARNVI ADESSO, 

di I yxSCHNELL! SCHNELLI 

Vis == 

lar Sa, 
KO x 


PARLA E RI- 


ATTACCA SUBITO! 


QUESTO E PER AVERCI 
BOMBARDATO LA ; 


135 = 
(/ 


94 


P) 


DOVE SONO DISI- 
LOCATE LE VOS- 
TRE TRUPPE 2 CI 
SONO REPARTI 


UFF... QUANTO. SIETE FANATICI VOI NAZI.. DICO 
IO, LA VITA E TANTO BREVE , C'E cosr Poco 
TEMPO PER GODERSI LE RARE COSE BELLE 

OFFRE .,. PERCHE ACCIDEN- 


MA..MA DI C- 
CHE CAVOLO 
PARLA? 


ALLORA , TEDESCO .LA TAT- UFFAA,, M\ AVETE 
TICA E° QUESTA! NE AMMAZ- PROPRIO SCOOCCIA- 
ZO DUE ,.. IL TERZO, TO DOVE SONO 
CIOE> TU, SE LA I VOSTRI CARRI 
FA SOTTO E ARMATI ? 


PEGGIO PER 
TE, A 


je ) CONFESSA... 


LA PREGO,, O N- 
NON SO NIENTE. | È 


L) 
4| 
x 


TO CHE NON LE DARE- 
MO PIU FASTIDIO,,. 


CERCA DI CAPIRE, NOI SIA- 
MO I BUONI... VOI .FIGLI DI |, 
HITLER , SIETE | CATTIVI. E 
MATEMATICO CHE 


Ok! ANDIAMO 
A DARE UNA 
OCCHIATA / 


E | U FANNO 
PIU | NEMICI DI UNA VOL- 
TA... QUESTI SO- 
NO SCHIATTATI SONO SPIACENTE 
SUBITO! ®° di | COMUNICARLE CHE | 


Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER l 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


uona Pri- 
mavera a 
tutti! 


Speriamo che l'aria 
fresca non spazzi via 
quella putrefatta che 
ammorba i sotterranei 
della ACME da dove sto 
scrivendo. So che state 
schiattando di pustolo- 
sa libidine a causa dei 
polsi che vi si spezzano 
sotto il peso del NUOVO 
SPLATTER SUPERDO- 
TATO DI 64 PAGINE, a 
cui s'affianca il fantasti- 
co esquamoso MOSTRI, 
che spero abbiate già 
consumato. Ormai sono 
completamente tumu- 
lato dalle vostre lettere, 
ma ne voglio ancora di 
più. Troverete, tra le se- 
guenti, espliciti inviti ad 
esprimere una serie di 
pareri critici che VI/CI ri- 
guardano molto da vici- 
no, visto che le doti ana- 
litiche non vi 
mancano.© 
leggete at- © 
tentamentela 

Posta di questo numero 
e prendete pergamena, 
bisturi temperato e in- 
chiostro rosso, nonché 
buste, francobolli, e lin 
gue umide. Squartiamo- 
le meglio, queste pagi- 
ne. Insieme. Personali e 
clamorose autopsie a 
tutti 

Paolo Di Orazio 


Un mega schifoso 
saluto a voi tutti 
della redazione! Sono 
Luca, un ragazzo di 26 
anni di Treviso, faccio 
il dj e seleziono 
musica punk. Ho 
notato con piacere 
che nel fumetto 
"L'ultimo spettacolo" 
ci sono due palesi 
riferimenti al punk: 
THE CRAMPS, il nome 
del locale, LUX 
INTERIOR, l'assistente 
della maga. Farete 
altri fumetti ispirati ai 
gruppi punk? A 
quando un fumetto 
sul film "L'esorcista?" 
Rest in Blood, Slayer. 
Punk is not dead. 
LUCA THE PUNK'S 


ega schifosi salu- 
tiate, tostissimo 
punker dalle spil- 


le avvelenate. Se non hai 
perso il numero 4 di 
Splatter, tra le righe (ma 
non ti dico dove così ti 
scervelli per bene) de "| 
Rapaci", sempre di Mi- 
chelangelo La Neve, puoi 
trovare stralci di testo di 
"Stairs uncertain jour- 
ney", dell'LP "Only thea- 
ter of pain" dei Christian 
Death. E' una particola- 
rità di Michelangelo, 
quella di inserire nelle 


storie elementi ricono- 
scibili dai musicofili iper- 
maniaci come lui, e, a 
quanto ho capito, come 
te. Anzi, mi ha garantito 
personalmente che 
proprio in questi giorni, 
cullato nella sua imma- 
ne collezione di vinile dai 
dark in poi, sta lavoran- 
do ad una nuova splat- 
ter-story proprio nel 
mondo punk. Che ne 
dici? Per quanto riguar- 
da fumetti tratti da "L'e- 
sorcista" o qualsiasi altro 
cult-horror-movie, la ri- 
sposta è negativa: esi- 
stono problemi di copy- 
right che rendono mol- 
to difficoltosa la traspo- 
sizione dal cinema al fu- 
metto. Per il momento 
non è possibile. Grazie 
dei salutacci, scrivi an- 
cora. Ciao 


Lurida e splatteriana 
redazione di Splatter, 
siamo 2 ragazzi di Pe- 
saro, assetati di 
sangue umano e 
disumano, 
superamanti di 
Freddy Krueger... 
Luca ed io abbiamo 
visto tutti i capitoli di 
Nightmare e a 
riguardo volevamo 
porvi una domanda: 
perché alla fine del 


primo Nightmare, la 
madre di Nancy viene 
risucchiata attraverso 
la finestrella della 
porta? E' così 
ridicolo!!! 

LUCA MELONI e 
DAVIDE - Pesaro 


o non userei il termi- 

ne "ridicolo". E' pro- 

babile che quel par- 
ticolare effetto specia- 
le, a vostro avviso, non 
sia risultato accurato e 
credibile quanto gli al- 
tri... Se per ridicolo in 
tendete che magari la 
scena poteva sembrare 
buffa, è un altro discor- 
so. Magari è proprio que 
sto l'intento che l'auto- 
re si era prefissato: sot- 
tolineare che l'incubo 
non fosse finito, ma con 
una scena costruita in 
modo tale da alleviare 
allo spettatore i dolori e 
le angosce suscitate sin 
dall'inizio della visione 
Rifletteteci e fatemi sa» 
pere se siete d'accordo. 
Ottimi i disegni, li vedre- 
te qui. A presto! 


Ciao, mi chiamo 
Marco e vorrei 
lanciare un appello: 
CERCO HORROR AMICI 
PER SCAMBIO FILM IN 
VHS (POSSIEDO CIRCA 
300 TITOLI) E MAGARI 
CONTATTARE IL 
POSSESSORE DEL MITI- 
CO “NON APRITE 
QUELLA PORTA - cap. I" 
FIRPO MARCO - 

via PONETA LE 
CASELLE 4 - 

50021 BARBERINO 
VAL D'ELSA (FI) 


Scontata redazione 


che dovreste fare 


) di Splatter (nel senso 


CS 
= 


SI 


 unoscontosulprez- 

zo di copertina)... 

ho notato con 
rammarico che il 
contenuto delle 
lettere, tranne una, è 
sempre lo stesso... 
Cari lettori, quando 
la smetterete di 


Non aprite quella posta 


scrivere ignobili 
atrocità anziché 
critiche costruttive? 
... Volete veramente 
star male? Cuardatevi 
i seguenti film: 
"Animal Rage", 
"Blood Feast", "Shock 
Shock Shock"! Volete 
una guida per questi 
film? La rivista è 
Psychotronic Video, 
io l'ho avuta da una 
mia cara amica (ciao 
Vic)... Desidero 
leggere le risposte 
dei lettori su queste 
pagine e per quanto 
riguarda la rivista ... 
SBRANA SIMONE - 
Gallarate (VA) 


arissimo simone, 
come vedi, c'è 
spazio per tutto e 


tutti, anche per le criti- 
che distruttive come la 
tua. Scherzi a parte, ri- 
petiamo che le pagine 
della Posta appartengo- 
noavoi,eamerimane il 
compito di leggere, sin- 
tetizzare e collocare qui 
con adeguato tratta- 
mento tutto quello che 
mi spedite: critiche, ri- 
chieste di vario genere, 
delirii e poesie, lettere 
biografiche, disegni, etc. 
Vi ho invitati svariate 
volte ad esporre qui 
quello che vi brulica nel 
cervello marcio, e conti- 
nuo ad impegnarmi nel 
rispettare tutte le vostre 
espressioni epistolari. 
Personalmente ti pre- 
gherei dinon essere così 
aggressivo nei confron- 
ti dei lettori che deside- 
rano scrivere lettere 
splatterissime a cui, tra 
l'altro, dedico uno spa- 
zio riservato, e cioè: 
"DELIRI - epigrafia pu- 
trefatta", una rubrica 
che troverete più avan- 
ti, a pag. 34, da questo 
fatidiconumero diSplat- 
ter in poi, dove scrivere 
le più ripugnanti, putre- 
fascenti e nefande squi- 
sitezze possibili.Comun- 
que, per dimostrare che 


14 


letterecome la tua sono 
ben accette, il consiglio 
che dai per la rivista 
preferisco tenerlo TOP 
SECRET: probabilmente 
ne uscirà fuori qualcosa 
di molto interessante. 
Alla prossima, Simon. 
Ciao. 

P.S.: dai un'occhiata 
allalettera che segue... 


Improvvisamente, 
leggendo alcune 
cose, mi sono resa 
conto di quanto sia 
schifoso il mondo e 
quindi la vita. Dieci 
minuti fa non 
credevo che 
l'umanità fosse 
giunta a questo 
punto. Mi fate 
rigettare per il modo 
in cui sfruttate i 
giovani pur di 
guadagnare soldi, 
senza escludere il 
campo della musica, 
tra l'altro. Conosco 
dieci ragazzi che 
leggono Splatter: 
sono tutte persone 
timide, piene di 
paure. Ma è una 
presa in giro? VOI 
descrivete proprio 
queste persone 
citate, senza 
compassione. 
Non credete 
che il mondo 
sia pauroso già 
di per sé e che 
sia inutile creare 
altri problemi orrendi 
e angosce nella 
mente di una perso- 
na? ...Se la gente 
compra il vostro gior- 
nale, provo solo pena 
perché in giro c'è 
gente che soffre. VI 
ho scritto per sfogo e 
ribellione contro la 
crudeltà di certa 
gente e anche 
perché penso che 
esprimere il proprio 
parere sia un diritto. 
Spero che la mia 
lettera non venga ce- 
stinata. 

LUISA: un'adolescen- 


te timida e paurosa, 
ma piena di speranze 


ara Luisa, vedi che 
a giocare con le 
emozioni forti non 


“ sicombinano solo danni 


(come credi tu)? Ti defi- 
nisci timida eppure hai 
tirato fuori una grinta 
notevolissima scrivendo 
questa lettera di così 
seria e forte denuncia 
nei nostri confronti 
Potrei scrivere pagine e 
pagine, per risponderti. 
Mi limito a dirti che spes- 
so anch'io mi sento 
"molto timido e pieno di 
paure", ma questo non 
mifa sentire un mostro, 
circondato da mostri più 
mostri di me. Per il resto 
invito tutti gli altri lettori 
ascrivere per risponder- 
ti qui sul giornale (non 
lettere di insulti, che 
sono da fessi. Lettere 
che spieghino!). In fon- 
do è per loro che ti pre- 
occupi. Un caloroso 
abbraccio (se non ti fac- 


cio paura). Ciao Luisa, e 
grazie 


Lieto di essere in 
muffa ed ossa in 
questo giorno di 
consueta festività 
(1/11/89), mi rattrista 
solamente il fatto 
che la mia collezione 
di Splatter è 
incompleta: come si 
possono avere gli 
arretrati? ...Altra cosa 
molto importante è 
che i nostri pargoli 
non si divertono più 
a giocare con il 
cervello dello zio e 
per questo volevo 
sapere come e dove 
procurarmi gadgets 
orrendi che sputano 
ectoplasmi a distanza 
o cose del genere per 
addobbare le bare 
dei nostri piccoli... 
LEANDRO 
PESCATORI - 
Firenze 


Carissimi di Splatter, 
chi vi scrive è uno 
spettro di 15 anni... 
Mentre sto 
finendo di 
divorare la 
gamba di 
mia madre, 
vi pongo 
alcune do- 
mance. 1) Si 
può richie- 
dere per 


posta il libro "Primi 
Delitti"? 2) Sono 
disponibili in video- 
cassetta "Non aprite 
quella porta I" e "La 
notte dei morti 
viventi"? 3) II 
fumetto di Freddy 
Krueger mostrato su 
Splatter Poster è 
disponibile in Italia? 
Saluti atroci (sta 
arrivando mio padre: 
ora taglio a fette 
anche lui...) da 
MASSIMILIANO 
GIAMPAOLINI - 
Ressora Arcola (SP) 


Salve, zombies 
assatanati! Qualche 
tempo fa avevo 
inviato i ritratti del 
mio gruppo 

"I Vigliacchi" (grazie 
per averne 
pubblicato uno), 
promettendo di 
regalarvi un'infausta 
cassetta. Conscio di 
non potervi 
martoriare le 
orecchie in modo 
peggiore, ve la 
spedisco. Salme a 
tutti. 
CAMPANELLA 
"BARON VON 
KAMPA" VITTORIO - 
Ravenna 


... Facendo i miei più 
calorosi complimenti, 
vi sottopongo GLI 
OCCHI DI MEDUSA, 
fanzine di cui sono 
direttore e redattore 
unico, ricca di 
curiosità e con uno 
spazio horror con 
racconti in tema... 
Augurandovi lunga 
morte, chiedo la 
quindicinalità di 
Splatter... 

PAOLO DI MAIO - 
Asti 


iscuoiamoci le idee 
con unafrustata di 
risposte a trapas- 
so celere. Carissimo 
Leandro, ti ringrazio per 
averci scritto e ti dico 


subito che di gadgets 
orrorifici e gommosi di 
tutti i generi e viscidez- 
ze, puoi trovare disgu- 
stose tracce tra le pagi- 
ne di MOSTRI, il neona- 
to comic-book della 
ACME, in questo mese 
in edicola (vedi pubblici- 
tà in 4° di copertina). Ri- 
sposta comune per FE- 
LICE SICILIANI de CU- 
MIS di Trieste, LUIGI 
CRUCIANI di Roma, 
BRUNO CLAUDIO di 
Galliate (NO) e tutti 
coloro che hanno scrit- 
te a proposito degli ar- 
rétrati: PER RICHIEDE- 
REI NUMERI ARRETRA- 
TI DI SPLATTER E IL LI- 
BRO "PRIMI DELITTI" 
seguite attentamente 
le avvertenze nel ri- 


quadro. 
E cune nella vostra 

collezione di bu- 
della sventrate dovreb- 
bero essere colmate! 
Massimiliano invece 
non troverà presso i vi- 
deoshop il primo capi- 
tolo di "Non aprite quel- 
la porta", mentre "La 
notte dei morti viventi" 
è disponibile in versione 
integrale a colori dalla 
PALACE. Il fumetto 
"FREDDY KRUEGER'S - 
A NIGHTMARE ON ELM 
STREET" della Marvel 


con questo le la- 


Comics, presentato su 
Splatter Poster, è dispo- 
nibile presso la libreria 
METROPOLIS DISTRI- 
BUZIONI - VIALE GIULIO 
CESARE 44/46 - 00192 
ROMA - TEL. (06) 
3605915. Ottima la "B- 
Movies Soundtrack" dei 
VIGLIACCHI di Baron 
Von Kampa. L'acidità 
dei disegni ha mantenu- 
to la promessa sulla 
musica. Bravi, veramen- 
te. Andiamo avanti con 
Paolo, encomiabile per 
l'eccellente realizzazio- 
ne di un lavoro appro- 
fondito e accurato, di cui 
intuisco la fatica e le dif- 
ficoltà della messa in 
opera. All'interno della 
sua fanzine (che i curiosi 
potranno richiedere al- 
l'onnifornita Metropo- 
lis Distribuzioni - tele- 
fonate per informazio- 
ni) è da segnalare il rac- 
conto “Guardiano orbi- 
tante", di Luciano Nar- 
delli. Ciao e auguri. Per il 
momento è tutto, man- 
cano gli Spruzzi e Cro- 
nic, dopodiché al mese 
prossimo. Uno squarcio 
longitudinale sui corpi di 
tutti. GOOD DIE! 


chizzatissimo e 
puntualissimo 
ARCO 73: ebbene 
sì, temiamo che siano 


proprio in metallo le 


ACME 


SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER SONO 
DISPONIBILI PRESSO LA ACME - SERVIZIO 
ARRETRATI - VIA RAVENNA, 34 - 00161 
ROMA, MEDIANTE VAGLIA POSTALE DI LIRE 
2.500 A COPIA + LIRE 3.500 PER LE SPESE 
DI SPEDIZIONE, INDIPENDENTEMENTE DAL 
NUMERO DELLE COPIE RICHIESTE. 

STESSE MODALITA' VALGONO PER "PRIMI 
DELITTI" RICORDANDO CHE IL PREZZO E' DI 


LIRE 6.000 A COPIA. 


INDICATE CHIARAMENTE IL VOSTRO NOME, 
COGNOME, INDIRIZZO COMPLETO DI CAP E 
IL NOME E IL NUMERO DELLA RIVISTA DESI- 


DERATA. 


Fo 


Spruzzi % 
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» C) 
lame del guanto di Fred, 
proveniente da Albany 
Ci esentiamo da qualsia 
si responsabilità. Ciao e 
R.I.P. OLIVARI FRANCE- 
SCO di S. Rocco di Ca- 
mogli (GE) può sapere 
tutto sulle fanzine italia- 
ne, scrivendo o telefo- 
nando a Metropolis Di- 
stribuzioni, ciao! Implo- 
rando pietà doppiamen- 
te in ginocchio, garan- 
tiamo a ROBERTO di S. 
Pancrazio (BR), SIMO- 
NE CICALI di Campi B. 
(FI), MATTEO BITTANTI 
di S. Pietro All'Olmo 
(MI), SIMONE GENNAI di 
Capannoli (PI) e a tutti 
coloro che hanno invia 
to RACCONTI, che non 
ci siamo dimenticati di 
voi. La copertina del nu 
mero 4 si riferisce a "LA 
COSA" di John Carpen- 
ter (questo per ROBER- 
TO BELLONE e ANDREA 
di Genova). A NICOLET- 
TA FORLINI di Piacenza 
facciamo invece sapere 
che Robert Englund è 
alto circa 175 cm. MO- 
STRI è il terzo fumetto 
horror esistente in Italia, 
capito VINCENZO TRIT- 
TA di Marina di Massa? 
Tranquillo, LUIGI PECO- 
RARO di Brindisi, cure- 
remo la puntualità; e 
intanto aspettiamo 
materia grigia da /GOR 
di Pagani (SA). 

E anche questo aborto è 
compiuto. Al mese pros- 
simo, quindi, con neo- 
putrulenze psychotrash 
da scriverci al top del 
coma cellulare... Ehi! Mi 
state influenzando!!! 
Bacissimi. 
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MARCO COMERIO - Locate Varesino (CO) 
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; MAURIZIO SCALA - 
di Serravalle (BO) a apizà 
Nizza Di Sicilia (ME) 
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C'era una volta 
il Morto Vivente... 


Ah! Le belle fiabe di una volta... Quelle con i bimbi arrostiti, 

i soldatini innamorati che fondevano nel camino e gli impiccati 
che dondolavano placidi alla luce della luna...! 
Ricordiamo insieme il tenero putridume della nostra infanzia: 
da Pinocchio a Jeeg Robot! 


utrescenti e 
sanguinari 
splatteriani, 
l'ora della 
riscossa è 
arrivata!!! 
Quante volte 
INSEGNANTI, 
genitori, nonni e educatori vari 
vi hanno detto che leggere 
fumetti è cosa indecente, 
diseducativa e da 
sottosviluppati mentali, specie 
se del genere da noi 
pubblicato? Ebbene, questa 
rubrica intende riscattarvi da tali 
ignominose accuse! 
Cosa rimpiangono, costoro, più 
di ogni altra cosa? Ma è chiaro 
rimpiangono le buone e care 
vecchie favole di una volta! 
E noi vogliamo dimostrare, 
senza più ombra di dubbio, che 
non c'è niente di più orrido, 
terrificante e feroce. Ci 
occuperemo infatti proprio di 
queste “storielle edificanti" che 
piacciono così tanto alle nonne, 
di quei racconti “dolci e soavi”, 
di quelle narrazioni 
“romantiche” che vanno sotto il 
nome di fiaba. No, non temete, 
non ci si è intenerito il cuore né 
andato a male il cervelletto, e 
neppure abbiamo assunto in 
redazione una sferruzzante 
nonnetta per depredarla della 


pensione, al contrario: il mondo 
del “c'era una volta” è zeppo di 
personaggi mostruosi, di 
assassini spietati, di fatti 
truculenti: è il nostro mondo! 


STREGHE, MOSTRI E ZOMBIES 
BAMBINI 


Streghe vendicative, mostri 
famelici, animali antropofagi e 
folletti teppisti hanno 
accompagnato la nostra 
infanzia e turbato sogni inno- 
centi di fanciulli, mascherandosi 
dietro una moraletta finale, 
spesso più cruenta della storia 
stessa. Gli adulti, è questa la 
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verità, si sono sempre divertiti a 
terrorizzarci (“Ninna nanna, 
ninna oh 

questo pupo a chi lo do?/ Se lo 
dò all'uomo nero se lo tiene un 
giorno intero...) e spesso il 
terrore serviva a farci stare 
buoni (“Chissà che ci farà mai, 
‘sto uomo nero???”). Meno 
comprensibile è l'angoscia 
regalata sotto forma di 
favoletta-premio (“Se fai il bravo 
ti racconto una storia...") 
favoletta che poteva essere 
come questa che passo subito 
a narrarvi 


“C'era una volta un bambino 
capriccioso,che non faceva 
mai quello che voleva la 
mamma. Perciò il buon Dio 
ne era scontento e lo fece 
ammalare. Nessun medico 
poteva salvarlo e presto egli 
giacque nel suo piccolo letto 
di morte. Quando fu sepolto 
e la fossa fu coperta di terra, 
tutt'a un tratto spuntò fuori 
di nuovo il suo braccino e si 
tese verso l'alto. Lo rimisero 
dentro e lo coprirono di terra 
fresca, ma era inutile: il 
braccino tornava sempre 
fuori. Allora dovette andare 
sulla tomba la mamma, e 
batterlo sul braccino con la 
verga. E come l'ebbe fatto, il 


Fiabe Scannate 


braccino si ritirò e il bimbo 
ebbe finalmente pace 
sottoterra...” 


Se questo non è sadismo... 
Roba da consumare uno 
scatolone di pannolini in cinque 
minuti! E chi pensate che 
l'abbia scritta questa storia 
Stephen King? Nossignore! E‘ 
un parto della premiata ditta 
“Fratelli Grimm”, tra i più famosi 
e rimpianti favolisti “di una 
volta”! Ed infatti che siamo noi a 
rimpiangerli (visto lo splatteru- 
me) ci sembra normale. Ma che 
lo rimpiangano loro, quelli che 
condannano Splatter...!!! 

Vabbé, direte voi, però se uno 
non rompe le scatole alla 
mamma può stare tranquillo 
Nient‘affatto! Neppure essere 
ubbidienti paga! Ecco infatti un 
altro racconto, sempre dai 
Grimm Brothers, dove essere 
buoni è il modo migliore per 
farsi fare a pezzi. 


DAI UNA MANO A PAPÀ... 


“Un mugnaio era caduto a 
poco a poco in miseria e non 
aveva più che il suo mulino 
e,dietro, un grosso melo. Un 
giorno, che era andato a fare 
legna nel bosco, gli si avvici- 
nò un vecchio, che non aveva 
mai visto, e gli disse: - Perché 
ti affanni a spaccar legna? lo 
ti farò ricco, se mi prometti 
quel che c'è dietro il tuo 
mulino -. 

- Che altro può essere, se non 
il mio melo? -, pensò il 
mugnaio. E si impegnò per 
iscritto con lo sconosciuto il 
quale rise beffardamente e 
disse: - Tra tre anni verrò a 
prendere quel che mi aspetta 
-. Ese ne andò. Quando il 
mugnaio tornò a casa, sua 
moglie gli corse incontro 
stupefatta, chiedendogli 
ragione dell'improvvisa 
ricchezza che gli era piovuta 
nella loro umile dimora. 
Casse e cassoni si erano 
riempiti di ogni bene e 
nessuno era venuto a portare 
tutto quelle splendide cose. 
Il mugnaio raccontò del suo 
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fia 


strano incontro e della 


promessa fatta. - Ah, marito -, 


disse la donna spaventata, - 
era il Diavolo! Non intendeva 
prendersi il melo ma nostra 
figlia, che spazzava il cortile 
dietro il mulino...- 

La figlia del mugnaio era una 
fanciulla bella e pia e visse 
quei tre anni col timor di Dio 
e senza peccato. Spirato il 
termine, il giorno che il 
Diavolo doveva venirla a 
prendere, ella si lavò bene e 
tracciò col gesso un cerchio 
intorno a se. Il Diavolo 
comparve di buon mattino, 
ma non poté avvicinarla. 
Incollerito disse al mugnaio: - 
Portale via tutta l’acqua, che 
non possa più lavarsi, se no 
non ho alcun potere su di 

lei -. Atterrito, il mugnaio 
obbediî. La mattina dopo il 
Diavolo tornò, ma ella aveva 
pianto sulle sue stesse mani, 
che erano quindi pulitissime. 
Di nuovo il maligno non poté 
andarle vicino e, furioso, 


disse al padre: - Tagliale le 
mani! Se no non posso farle 
nulla -. Il padre inorridì e 
rispose: - Come potrei 
tagliare la mani a mia figlia! - 
Allora il Diavolo minacciò di 
prendere lui al posto della 
fanciulla. Il padre promise di 
ubbidire. Andò dalla fanciulla 
e le SUSSUTrò: - Bimba cara, se 
non ti mozzo le mani il 
Diavolo mi porta via e nello 
spavento gli ho promesso di 
farlo -. 

Aiutami nel mio affanno e 
perdonami il male che ti 
faccio -. 

Ella allora rispose: - Caro 
babbo, fate di me quel che 
volete. Sono vostra figlia -. 
Porse le mani e se le lasciò 
mozzare...”" 


poi si dice amore pater- 
FE no!!! E queste sono solo 
due storie, due piccoli 
flash allucinanti spersi nel mare 
sanguinante della favola 
splatter (per non parlare dei 
cartoni animati)! 
Che dire allora del forno 
incandescente che aspettava 
Hans & Gretel, o il Lucignolo 
trasformato in asino e dato in 
pasto (vivo!) ai pesci? 
E Cappuccetto Rosso? 
E Pollicino? 


L'argomento, come vedete, è 
vastissimo e ne parleremo 
ancora, nei prossimo mesi. Però 
anche voi potete partecipare 
raccontatemi le favole che vi 
hanno fatto piangere e vi 
hanno affascinato, quelle più 
truculente; oppure inventate 
delle nuove favole, prendendo 
spunto da quelle che già 
esistono. lo aspetto le vostre 
lettere qui in redazione, al solito 
indirizzo, ma se scrivete a me 
indicatelo sulla busta. Chi sono? 
Ma è ovvio! Sono l'Uomo Nero! 
E nell'attesa di risentirci 
gustatevi il prossimo fumetto 
E' una fiaba, di quelle che 
piacciono a noi...!!! 
Larga la foglia, stretta la via, dite 
la vostra mordendo la zia. 
L'uomo Nero 
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EH: GIA_SI FA PRESTO 
A DIRE “SCANNA QUI, 
SCANNA LA 1" 


VESTI DELL'INNO- 
CENTE FANCILILLAL 


MI HA ORPINATO PI POR- 
TARE LA SLA FELIA- 
STRA NEL CUORE PEL 
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AH, BASTA ) È IL MiO DO- 
VERE, D'ACCORRO. MI 


VIENI, CANVDIRA 

POLZELLA E NON 
TEMERE, CHE ORA 
SISTEMO TUTTO IO. 


IN QUANTO ALLE VESTI, SPO- 
GLIATI E MAMMELE.AL LORO 
FOSTO INDVOSSERAI LA 
- PELLE DEL CERVO. 
ECCO. QUESTO É IL 
UU NRE CHE n 
A QUELLA CATT 
VA DI LUNA REGINA 
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GRAZIE, BUON 
GLUARDACACCIA. 
GRAZIE 


BRAVA.E RASSI- 
CIRATI.IN PLE- 
STA ZONA VIVO- 

ZI NANI 


MA COME Si FA- 
CEVA MA CO- 
Me € 


IHLIiHILO 
SAPEVO? 


ALL'INIZIO ROVRO SORBIR- 
MI SEI O SETTE SCOREI. 
MA FOI VERRA NON SO 
CHE MZINCIPE A FARMI 
FARE LUNA VITA PA 
FAVOLA ! 


E DA DOMANI COMIN- 
CAAM LO SFASEOL ALTRO 


ORA LUNA BELLA RON- 
FATA.E ROMANI, SI 
VEDRA 


ZZO ORBO E CHE 
COMBINO SCLO GUAI 


FER LE AZAT- 


TAGLIE SACRE 
KALAMAZ. 


Ber 


UN CERVO ApP- 
RORMENTATO 


n PRINCIPE. ORO 
2, EMME... ue 


IH LiH! TI HO FATTO, 
CERVACCIO LOL 


GENDINO! 
STUZZICHINO! 


MMM... CHE 
PROFLMINO I 
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E ALLORA: BANDA 
DI SBROPOLATI 
NON CREPATE DI 
INVICZIA MAVANTI 
AL MIO CERVO 


ERA LNA 
FANCILLLA, 
VECCHIO È 
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4 LUNA oa è 


nasce a Roma il 6 ottobre 1957. Impara a leggere a cinque anni sugli albi dell’uomo Masche- 
rato che il padre gli regala settimanalmente. Amplia presto le sue letture di fumetti: Mandra- 
ke, i Classici dell'Audacia, Zagor, Asterix, il Corriere dei Piccoli. Inizia a disegnare sui quader- 
ni di scuola realizzando dei fumetti completi di copertina che i suoi compagni leggono 
avidamente. Diventa grande appassionato di disegno e accumula collezioni di ogni genere 
di fumetti. Cerca l'approcio con il Mondo professionale nel 1979 frequentando a Roma gli 
ambienti del Laboratorio del Fumetto e la Scuola Sperimentale di Sicomoro. La sua prima 
storia viene pubblicata da Skorpio n. 29 nel 1981, “3 ore per Gruber” e inaugura una collabo- 
razione con la Lancio che conta a tutt'oggi sedici storie in nove anni. Nel 1984-85 collabora 
con il settimanale Tilt delle Edizioni Cioè inchiostrando alcune storie e realizzando “Quasi 
un'avventura” (Tilt n. 43). Nel 1985 realizza la serie di tavole umor istiche “Tinì di Drive In” sul 
settimanale Gin Fizz della Periodici Tattilo. Nel 1986-87 collabora con l'Intrepido e con Rosa 
Shocking della Playpress. Inizia a realizzare copertine per le collane di fumetti hard della E.P.P. 
di Roma e nel 1988 pubblica su “Supermen” una storia a colori su testi di M. La Neve “Il man- 
drillo del goal”. Alcune sue realizzazioni sono inedite tra cui il “pilota” di 26 tavole “Asadyn” 
su testi di Massimo Vincenti. Dal 1989 collabora con la ACME realizzando tutte le copertine 
di Splatter e diverse storie. Grande appassionato di fumetti, perennemente insoddisfatto e 
puntiglioso professionista, avaro di produzione, cita spesso tra i suoi autori preferiti: Toth, 
Bernet, Caniff, Pratt, Jacobs, Moebius, Uderzo e Ray Moore. Vive e lavora a Roma. 


Splatter Dossier 


Non solo di gloria si nutrono gli eserciti 


6 La pena del palo 


Da Assurbanipal al corpo di occupazione italiano in Etiopia: 
usi e abusi nell'antica arte di raddrizzare le schiene 
una volta e per sempre 


Allorchè spuntò l'alba, 
il povero Fatteh-Alì, 
che non aveva potuto 
chiudere occhio, fu 
tolto della cella da lui 
occupata nella prigio- 
ne di Teheran, e con- 
dotto da un'imponen- 
te guardia sul luogo 
ove doveva essere sa- 
crificato. 

“Grazia! Grazia!" grida- 
va egli lungo la strada. 
Ma più implorava pie- 
tà e più coloroche l'ac- 
compagnavano rifiu- 
tavansi a mostrargli la 
benchè minima com- 
passione. 

“Uccidimi prontamen- 
te!" diss'egli all'orec- 
chio del carnefice. Ma 
colui aveva i suoi ordi- 
ni. 

Bisogna che quando il 
carnefice impala un 
condannato a morte, 
nessuna delle parti 
vitalisia lesa dall'intro- 
duzione del ferro. L'a- 
bilità del carnefice 
consiste nel passare da 
parte a parte il corpo 
del paziente, senza 
ledere il cuore o i pol- 
moni e bisogna che lo 
schidione, entrato dal 
ventre, esca dal collo 
su uno dei lati della 
spina dorsale... 

(“Il giornale dei viaggi”, a 
cura di Gualtiero Schiaf- 
fino) 


A cura di Paolo Di Orazio 


Si può considerare real- 
mente un evento stra- 
ordinario e unico quello 
della perforazione uma- 
na, in particolare l'impa- 


lamento. Straziare le 
carni, profanare con la 
distruzione l'unità bio- 
logica e psichica dell'uo- 
mo è indubbiamente la 


maggiore trasgressione 
nei confronti dei codici 
e dei principi naturali che 
regolanolavita. D'altron 
de, tra riti religiosi, 
magici, torture e alcuni 
tipi di esecuzione capi 
tale, la storia è ricca di 
espedienti dolorifici im- 
pensabili, senza i quali, 
indubbiamente, ildecor 
so dell'umanità sarebbe 
stato diverso 


“Come si procede?” 
chiese il Presidente 
che non ne sapeva un 
gran che. 

“Dipende dalle circo- 
stanze. Coniprigionie- 
ri non si facevano 
molte storie: l'uomo 
veniva sollevato e fat- 
to sedere sul palo, 
quindi tirato giù per i 
piediinmodochenon 
potesse divincolarsi” 
rispose freddamente il 
Dottore. 

“Non c'era nessun al- 
tro modo?” chiese il 
Presidente, interes- 
sandosi; 

“C'era. Il condannato 
veniva fatto inginoc- 
chiare, mentre il palo 
unto di grasso veniva 
fatto penetrare per 
mezzo metro nel ret- 
to. Poi lo si innalzava, 
lasciando completare 
l'esecuzione al princi- 
pio della gravità... Ed è 
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Prigionieri amputati e impalati ai tem 


nella pagina precedente, il palo nel Rinascimento. 


anche possibile rego- 
lare ilcorso dell'esecu- 
zione!" “Davvero? E in 
che modo?” insistè il 
Presidente. “Se una 
estremità del palo è 
ben levigata, esso non 
ferisce gli organi inter- 
ni e spinge da un lato 
soprattutto lo stoma- 
co, il fegato e la milza, 
aumentando le possi- 
bilità che il condanna- 
to ottenga la grazia. 
Del resto, il palo arro- 
tondato veniva usato 
come mezzo di pre- 
monizione, era un av- 
vertimento ed un in- 
vito anon commette- 
re altre e più gravi col- 
pe; in taluni casi veni- 
va anche usata una 
grossa rapa...” 

(“La carnefice”, di Pavel 
kohout) 


La perforazione ha ori- 
gini molto remote, na- 
sce e vivecome necessi- 
tà e continua a svilup- 
parsi oggi, sotto forma 
di cultura e tradizione. 
Basti pensare all'evolu- 
zione delle armi, tornan- 
do indietro verso la pre- 
istoria dell'uomo, nel 
magico e fatale momen- 
to della grande intuizio- 
ne delle pietre molate, 
delle lance e delle frec- 
ce. Sicuramente la pos- 
sibilità di sopprimere un 
altro essere vivente per 
la propria sopravviven- 
za, aprì la strada all'idea 
di "potere" inteso come 
estensione delle capaci- 
tà fisiche. La lotta per la 
vita diventò improvvisa- 
mente più violenta e 
nacquero i primi deside- 
ri di dominio, di supre- 
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mazia: sarà il maggior 
devastatore, il più cru- 
dele carnefice, il più 
ingegnoso torturatore a 
garantire l'ordine e il 
controllo di una tribù, di 
una fortezza, di un pae 
se, di una popolazione 


... La folla poté vedere 
l'infelice, impalato in 
un sol colpo, issato in 
aria: le sue grida non 
erano cessate. Per col- 
mo di raffinatezza di 
crudeltà, il volto di 
Fatteh-Alì era stato 
spalmatodi miele. L'in- 
felice rimase esposto 
tutto il giorno, sotto 
un calore terribile, alle 
incessanti punture 
delle mosche che gli 
divoravano le guance, 
la bocca, gli occhi, il 
naso e le orecchie... 

("Il giornale dei viaggi") 
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pi degli Assiri (dal bassorilievo di Balawat) e, 


Ma a prescindere dall'a- 
spetto storico, l'ogget- 
to perforante rimane 
tuttora uno strumento 
diffusissimo e può esse- 
re anche di moda, basta 
guardarsi in giro: orec- 
chini d'oro che trafig- 
gono lobi, narici e carti- 
lagini varie, pietre pre- 
ziose incastonate nei 
denti, spille da balia, viti 
e bulloni attraverso le 
guance (in pieno perio- 
do punk), fino alla per- 
forazione più sofisticata 
e meno dolorosa del 
tatuaggio e a quella te- 
rapeutica dell'agopun- 
tura 

E non è così azzardato 
come potrebbe sembra 
re, ritenere l'impalamen- 
to come un antenato 
delle tendenze estetiche 
dei nostri giorni 


27 


Splatter Dossier 


IL PALO 
NELLA STORIA 


Cose Turche, si penserà. 
Certo ma non solo. La 
comparsa in Europa 
dell'esecuzione per im- 
palamento, secondo il 
già citato libro di Pavel 
Kohout, risale al sesto 
secolo, in occasione 
dell'assedio di Cividale 
del Friuli da parte degli 
Avari, guidati dall'impla- 
cabile re barbaro Kakan. 
Gisulfo, il duca del Friuli, 
cOn gli alleati Longobar- 
di, fece prontamente 
opposizione, mainvano: 
fu ucciso con quasi tutti 
i suoi uomini. Sua mo- 
glie Romilda, fece allo- 
rafortificare la cinta delle 
mura di Cividale e con- 
temporaneamente | 
Longobardi aumentaro- 
no le difese presso le 
cittadine circostanti. Gli 
Avari cominciarono il 
loromassacro proprio da 
queste zone, avanzan- 
do rapidamente verso 
Cividale, mietendo vitti- 
mesuvittime, devastan- 
do ogni zona con incen- 
di, saccheggi e violenze 
di ogni genere. Nono- 
stante queste crudeltà, 
Romilda, quando l'asse- 
dio era ormai imminen- 
te, fufolgorata da un'im- 
provvisa infatuazione 
per il giovane re Kakan, 
probabilmente venten- 
ne. 

Fu amore vero, paura 0 
fascino dell'abisso? 
Qualsiasi cosa fu, risultò 
terribile. Romilda, trami- 
te un messaggero, fa 
sapere al re di essere 
disposta ad aprire le 
porte della città e con- 
segnare tutti gli abitan- 
ti,seegliaccetta di pren- 
derla come sposa. Ka- 
kan accetta e Romilda 
accoglie l'invasore, ordi- 
nando di uccidere tutti i 
longobardi adultie ridur- 


La macchina del tempo 


Esecuzione 


"Tutto era pronto: c'era il 
palo di quercia lungo circa 
due metri e mezzo, la punta 
sottile e aguzza rivestita di 
ferro battuto, il tutto 
metodicamente spalmato di 
sego; sull'impalcatura erano 
state inchiodate le travi tra le 
quali sarebbe stato fissato ed 
incastrato il palo, la mazza di 
legno che sarebbe servita a 
conficcare l'asta e quindi le 
corde e tutto il resto... Il 
contadino si distese bocconi 
a terra come gli era stato 
ordinato. Gli zingari gli 
furono sopra e gli legarono 
anzitutto le mani dietro la 
schiena, poi assicurarono una 
corda ad ogni piede, 
all'altezza della caviglia e 
tirarono a sé, divaricandogli 
ampiamente le gambe. 
Intanto Merdzan aveva 
deposto il palo su due piccoli 
cilindri di legno, in modo che 
la sua punta giungesse in 
mezzo alle gambe del 
condannato. Poi estrasse 
dalla cintola un corto e largo 
coltello, si inginocchiò 
accanto all'uomo sdraiato e si 
curvò su di lui, per tagliarli il 
panno dei calzoni in mezzo 
alle cosce e per allargare 
l'apertura attraverso la quale 
il palo sarebbe penetrato 
dentro il corpo. Quando ebbe 
finito quell'operazione, 
Merdzan balzò indietro, 
prese da terra la mazza di 
legno e cominciò a picchiare 


con essa sulla parte inferiore 
del palo, che era piatta, con 
colpi leggeri e moderati. Tra 
un colpo e l'altro si fermava 
un po' e guardava dapprima 
il punto nel quale conficcava 
il palo, e poi esortava i due 
zingari a tirare lentamente e 
in modo uniforme: il corpo 
del contadino dalle gambe 
divaricate si contraeva da 
solo. Ad ogni mazzata la spina 
dorsale gli si inarcava e si 
curvava, ma le corde che lo 
tiravano lo raddrizzavano 
ogni volta. Ogni due colpi lo 
zingaro si avvicinava al corpo 
sdraiato, vi si portava sopra, 


re in schiavitù donne e 
bambini. Ben lieto di 
eseguire l'incarico ema- 
nato dalla promessa 
sposa, Kakan non rinun- 
ciò però a devastare e 
depredare come di sua 
consuetudine. Cividale 
fu ripulita e gli abitanti 
sterminati e alla fine 
dell'eccidio il re si Occu- 


pò di Romilda: la conse- 
gnò ai suoi uomini e "/a 
diede in sposa ad un 
palo", pubblicamente, 
mostrandola a tutti 
come vera e unica re- 
sponsabile delmassacro 
Questo in Europa. Ma il 
palo come supplizio era 
nato molto tempo pri- 
ma e altri ancora, anche 


in seguito, si sarebbero 
applicati a questa antica 
disciplina di morte. 


FORESTE VIVENTI 


Nel settimo secolo a.C. 
un nome, più di altri, 
incuteva rispetto e ter- 
rore: Assurbanipal, il 
Sardanapalo dei Greci, il 


verificava che il palo 
procedeva nella direzione 
giusta e, dopo essersi 
assicurato che non era stato 
vulnerato nessuno degli 
organi più vitali, tornava 
indietro e ricominciava il suo 
lavoro. 

A un certo momento i 
battiti cessarono. Merdzan 
aveva visto che in cima alla 
scapola destra i muscoli si 
erano tesi e la pelle si era 
sollevata. S'avvicinò e tagliò 
celermente quella protube- 
ranza con un'incisione a 
forma di croce. Sgorgò fuori 
del sangue biancastro, 
dapprima lentamente, poi 
sempre più forte. Ancora due 
o tre colpi, leggeri e cauti, e 
infine dal punto inciso 


cominciò a venir fuori 
l'estremità del palo, ricoperta 
di ferro battuto. Batté ancora 
per un po' finché la punta 
non raggiunse l'altezza 
dell'orecchio destro. 

L'uomo era stato infilzato 
al palo come un agnello allo 
spiedo, solo che la punta non 
gli usciva dalla bocca, ma 
dalla schiena, e non era stato 
leso in modo grave né 
all'intestino, né al cuore, né 
ai polmoni. | due zingari 
rivoltarono sul dorso il corpo 
irrigidito e cominciarono a 
legargli i piedi in fondo al 
palo. L'uomo non riusciva più 
a dominare i singoli muscoli 
facciali: per questo il suo 
volto aveva le sembianze di 
una maschera. ll patibolo fu 
sollevato e gli 
zingari inchiodaro- 
no il palo 
all'impalcatura, 
cosicché il condan- 
nato rimase 
sospeso a poco più 
di un metro da 
terra, in posizione 
eretta, impettito e 
nudo sino alla 
cintola. Sembrava 
una statua sospesa 
per aria, proprio 
all'estremità del- 
l'impalcatura, in 
alto sopra il fiume 
(Da "Il ponte sulla 
Drina" di Ivo Andric) 


Palo “classico” e, 
qui a sinistra, palo 
“espresso” secondo 
le abitudini turche. 


Re Assiro, noto per i 
giganteschi impalamen- 
ti di massa. Le file dei pali 
e dei suppliziati trapas- 
sati, costituivano inter 
minabili corridoi attra- 
verso cui il re faceva 
trionfante ingresso nel- 
le città conquistate. 
Centinaia e centinaia di 
corpi straziati dal dolore 


atroce del palo accoglie- 
vano con urla, lamenti e 
suppliche il conquista- 
tore ed il suo invincibile 
esercito, superiore in 
assoluto come potenza 
e crudeltà. Era proprio la 
ferocia inaudita degli 
orrori commessi, una 
delle armi più efficaci 
dell'esercito Assiro e 


grazie ai reperti archeo- 
logicie anumerose iscri- 
zioni a riguardo, ne 
abbiamo eloquente te- 
stimonianza: veri e pro- 
pri roghi immensi costi- 
tuiti da città date alle 
fiamme, dove venivano 
gettati a bruciare neo- 
nati e fanciulli, monta- 
gne di mani e teste ta- 


a TA nre: 


gliate e, ovviamente, 
prigionieri impalati, cor- 
pi straziati e mutilati e 
tante altre infamanti 
crudeltà che rimango- 
no innominate tra i se- 
greti che la storia do- 
vrebbe ma non vuole 
svelare. "Tutto per pla- 
care il cuore degli dei" 
afferma placidamente il 
re, che aveva domato, a 
soli vent'anni la rivolta 
di Babilonia... Eppure 
nella leggenda non è lui 
l'impalatore più famo- 
SO. 

Vlad Drakul, detto an- 
che Tepes, termine che 
significa appunto "impa- 
latore", a lui va la palma 
del più folle degli ucci- 
sori. Principe di Valac- 
chia, in Romania, dal 
1456 fino al 1462, Vlad 
"Tepes" è tanto noto per 
la sua efferata follia da 
aver ispirato la leggenda 
sanguinaria per eccellen- 
za: quella di Dracula, il 
Conte Vampiro. Il palo 
era la sua tortura prefe- 
rita e fu autore di esecu- 
zioni di massa che nes- 
suna mente, per quanto 
sanguinante di visioni 
splatter, può immagina- 
re: "foreste" di 20 mila 
turchi impalati con as- 
surda e goduta metico- 
losità, questo ci dice la 
storia 


Nelle ultime due ore, 
da che nell'alba umida 
riusciva a distinguere 
Londra sotto di lui, gli 
occhi di Parnell-Gree- 
ne si erano offuscati 
molte volte, a ogni 
nuova crisi di dolore 
che lo portava al limi- 
te dell'incoscienza, a 
causa di una qualche 
membrana che si lace- 
rava dentro di lui, pro- 
vocandogli scosse do- 
lorose per tutto il cor- 
po... 

("Il castigo del cavallo di 
bronzo", di Trevanian) 


Splatter Dossier 


Ma non nascondiamoci 
tra le nebbe del passato 
remoto. Pali recenti ci 
rammentano che i 
"mostri della storia" non 
sono poi così lontano 
come vorremmo crede- 
re 


PALI DI LEGNO 
GIOVANE 


Le ultime notizie sull'u- 
so "legittimo" del palo in 
Europa, risalgono al 
1800, quando fu impa- 
lato davanti al corpo di 
spedizione francese in 
Egitto, il giovane Soley- 
man-el-Halebi, colpe- 
vole di aver assassinato 
Kleber, generale predi- 
letto di Napoleone. pa- 
vel Kohout riporta che 
per quattro ore conse- 
cutive Soleyman recitò i 


I Professionisti 


Cose turche 


I Giannizzeri: 
nati per il sangue, 
morti nel sangue 


Tra i tanti "professionisti del 
palo" un posto a parte merita 
l'esercito Turco ed in 
particolar modo i Giannizzeri, 
la “nuova milizia" 
ufficializzata nel 1632 dal 
sultano Murad I°. La loro 
brutalità era cercata, 
alimentata, educata fin dalla 
tenera età. Il reclutamento di 
questo corpo di guerra era 
previsto per i maschi dai 
cinque ai venti anni, scelti tra 
i più idonei fisicamente, il cui 


ritorno alle famiglie era 
escluso a vita. | fanciulli 
venivano sottoposti ad una 
violenta coercizione 
psico-fisica che li trasformava 
in vere macchine da 
sterminio: crudeli e 
infaticabili. Tutte le 
trasgressioni ai codici militari 
venivano punite con la 
morte, mentre i reati 
secondari prevedevano 
multe da dodici a cinquanta 
colpi di bastone da ricevere 
sdraiati a terra, bocconi, con 
l'obbligo di una vezzosa e 
umiliante riverenza finale nei 
riguardi dell'esecutore. Le 
loro corporazioni (dalle venti 
alle quarantamila unità), 
erano incredibilmente 


L'esercito Turco al lavoro. Si notino, nel cerchio, i patiboli semoventi 
con impiccati ed impalati in bella vista, utili per terrorizzare il 
nemico. A destra: un ufficiale dei temibili Giannizzeri. 


er 


salmi, anche quando il 
palo gli stava già spor- 
gendo fuori dal collo. 
Solo dopo che il boia 
egiziano se ne fu anda- 
to, ilguardiano francese 
fece bere ilcondannato. 
Sicché questi morì subi- 
to, come sempre avvie- 
ne quando un uomo 
impalato beve. 


compatte e moralmente 
unite sotto la volontà del 
sultano. L'enorme 
contingente portava con sé, 
oltre a tonnellate di 
armamentario tagliente ed 
esplosivo, patiboli 
semoventi con prigionieri 
impalati o impiccati per 
terrorizzare il nemico. | loro 
assalti sembravano spinti 
dalla follia e durante gli 


congedo. 


Doveva stare attento 
a respirare, la bocca 
spalancata per non 
fare il minimo movi- 
mento. Finalmente le 
braccia, che aveva 
strettamente legate, 
gli si erano intorpidi- 
te, e questa era una 
grande benedizione. 
Durante la prima ora 


assedi erano soliti avanzare 
allo scoperto, sfidando il 
fuoco di una pesante 
artiglieria, colate di olio 
bollente, massi e granate: i 
compagni feriti venivano 
calpestati, pur di riuscire a 
raggiungere l'obiettivo. 
Decine di combattenti 
perivano nell'intento ma 
l'entità delle loro 
devastazioni, dopo la vittoria, 
non risentiva dall'eventuale 
esiguo numero dei 
sopravvissuti. Erano vera 
carne da macello, pronti al 
macello; talmente rissosi ed 
insubordinati, nonostante la 
durezza della disciplina, che 
dopo secoli di gloria e 
infamanti bassezze, il sultano 
decise di liberarsi di loro. 

II 16 giugno del 1826, in 
seguito ad una rivolta che 
mirava a destituirlo, Mahmud 
II°, raccolse con un pretesto i 
Giannizzeri in un ippodromo 
e li sterminò, a cannonate. 
Ne perirono 30.000, 
letteralmente fatti a pezzi. 
Una degna fine, un degno 


di prigionia, la man- 
canza di circolazione 
gliaveva procurato un 
dolore sordo e conti- 
nuo che in qualche 
modoera più logoran- 
te delle irregolari esta- 
si di agonia che prova- 
va quando qualcosa gli 
si spezzava dentro. 

Sentì un liquido goc- 


ciolargli giù per le 
gambe. E non era solo 
sangue, si accorse con 
disperazione... Il dolo- 
re divenne pirotecni- 
co e dentro di lui fu 
tutto un tremendo 
bruciore! Adesso urla- 
va. Ma nessuno lo sen- 
ti. 

("Il castigo del cavallo di 
bronzo") 


L'ultimo impalato sem- 
bra quindi Soleyman-el- 
Halebi, ma il fascino del 
palo non si è certo esau- 
rito con il suo episodio. 
Venendo al nostro se- 
colo, abbiamo testimo- 
nianzafotografica di due 
casi di esecuzioni se- 
guite, senon proprio ef- 
fettuate, dall'impala- 
mento, avvenute in Afri- 
ca nei primi anni del 
nostro secolo. Il primo 
riguarda un impalamen- 
to parziale nel periodo 
della colonizzazione 
inglese, e mostra una 
gamba, un braccio e una 
testa infilzatiinun ramo 
triforcuto, ad ammoni- 
mento delle popolazio- 
ni indigene; il secondo, 
ai danni del capo della 
resistenza etiopica nel 
Lasta, Deggiac Hailù 
Chebbebé, trucidato il 
24 settembre 1937, ai 
tempi di Rodolfo Grazia- 
ni, viceré d'Etiopia. 
Deggiac fu ucciso e 
decapitato e la sua testa 
fu infilzata su una lancia 
edesibita al pubblico nei 
mercati di Socotà e 
Quoram. 

La buona pubblicità, si 
sa, trasmette più di mille 
parole e ancora una vol- 
ta, come nei tempi dei 
tempi, quello che conta 
è mostrarsi più crudele 
del più crudele dei pro- 
pri nemici. Perché la 
storia non riesce a rinun- 
ciare al sangue. Anche 
oggi. Anche adesso. 


31 


Squarci di Cronaca 


FRAMMENTI DI ORRORE QUOTIDIANO 


Abbiamo bisogno di 
complici! Squarcia la 
cronaca nera della tua città 
e manda i tuoi ritagli di 
orrore quotidiano a: 
SPLATTER/SQUARCI DI 
CRONACA, VIA CHIARAVALLE, 
11 - 20122 MILANO. 

P.S. - Indica sempre il nome 
del giornale sezionato! 


_ O sette co, 
odici, di cu 


he volta i] gioco 
Oni e Inconsa. 
pu _traged! 


Per gioco nella sabbia de 


Presi cinque "ori 
vsbedecicore | CONIChihov-. 


RR ti 
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Milano, dopo il litigio picchi mind 
uccide il figlio di 4 anni e sì spara 


le 
erano separati i però, sere stata colpita con Ne 
lui, presi en 
Ex e i Ha fat- donna, ferita, si è rifugia 
LODI (Milano) - Un uc 
i , Claudio ancora 
adire litiga- era 


; he 
di alc'ini parent ci 
ana” a casa - 
tre i carabinieri abitano di fronte 
con la moglie Mara ed to fuoco men 7 
oh percossa, ha ucciso 


Una cugina l'ha arte 
- . ta al pronto 2 
PICO Il filioles. tentavano di entrare in case so. Ai medici, che le hann 


zecnntrato la frattura 
ce giovani donne e una bimba di 4 ay Si è miracolos, 


no raccontato che il 
con la sua fid 
mizia, sul mare. La poli. 

pata a cercarlo assieme 
ello. 


Og 
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ivorzia; 


è un 
. to. 
Taormina era stato vantialla casa della strage- 

+© perquesto, Na si trova nej territorio dei 
Svolgere man. comuni di Giugliano, vj 
ista eradiventatoim. 


per un vi 
Nero ingros- O svinc 


“One la strage delle 14 stigoy ) 


menti legislativi contro la follia» 
ha co men i 


a com tato pessimista il mj. 
Nistro della Gi tizi i 
© . I Mentre i giornali pe0o © pulse 
idiun vio entatore |É 
® 


di ETTORE BOFFANO 


diun altro, con 
Ntatoreche,in 
ato nove don- 


con dei problemi ichici R--: 
rittura al nine. ES 
‘: Trovati lo ha 


Wsterioso ma. | J’aereo 


Usa, jet militare precipita Sulle 
Sagini \TJ6 


ono dal 
ZANP o numero proveng - 
corrispondente ARTURO ZAMBD” tei rd n tranne quello ir 
dito a destrain questa pagina, da 
dal nostro 


- limasotto lemacerie 
sera. 30feriieforseuna 


di vu” ee” 
la morte 
causato ne 
È ancora tre le Lasuascorpe, 
e di Dean aiolabom _ vigili de 

YORK - La voce di È pendola so di ziaeve 33 
NE sconvolto i a peisuoi oc» hann 
ba di fuoco porte di Atlanta, ma ine dell'ae- 
Smyrna, itica A cielo e nelle sue orec- E. 


ferito / 


rodi 


DELIRI 


epigrafia putrefatta 


Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI - 
Via Chiaravalle 11, 
20122 Milano - tutto 
quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


“ODIO LE PERSONE 
CHEMUOIONO 7, 
SENZA PRIMA 4 
AVER VISTOLE 0% 
PROPRIE 
INTERIORA!" 7 i LI, 


(Cartolina postale datata 
13/1/90. Provenienza 


TERAMO, Firmata DEADLY FRANCO) 


“Salute (si fa per dire)! 

Sono un'ameba di vaga forma 
umana che scivola ogni giorno 
nella penombra delle fogne 
aquilane. Placo la mia fame 
con rifiuti organici solidi e la 
mia sete con getti di acqua 
nera... 

Vi voglio recitare una poesia: 
«Dalla cripta di un vecchio 
cimitero, 

un'ombra nell'ombra aleggia 
nella notte, 

per il suo nuovo 
appuntamento in nero. 

La sua figura si muove tra le 
rocce. 

Dolce e suadente ti giunge la 
sua voce, 

forme invitanti sotto un velo 
bianco, 

nel bosco buio adesso tutto 
tace. 

e ti senti incredibilmente 
stanco. 

I suoi capelli ondeggiano 
selvaggi, e i suoi occhi la luna 
ha illuminato. 

Lei ti cattura e con la mente 
viaggi 

nell'universo ancora 
inesplorato.» 


Rime, prose, riflessioni 
e confessioni psychotrash dei lettori 


Dal regno a Sud del 

paradiso, un catastrofico 
saluto da una pozzanghera di 
vinavil umano.” 


(Pergamena 
bruciacchiata e 
insanguinata, firmata Pelino) 


“Ieri sera mi prudeva la schiena 
e così mi sono grattata. 
Mentre mi grattavo ho visto 
che mi rimanevano dei 
brandelli di carne in mano. Così 
ci ho provato gusto e ho 
continuato a grattare. 
Adesso mi è rimasto solo lo 
scheletro. 
P.S.: 
Vi mando un po' 
della mia pelle, a 
me ora non serve 
più, ma forse a voi 
può tornare utile per 
uno spuntino” 


(Lettera anonima - ma noi 
sappiamo chi è: riconosciamo 
l'autrice della calligrafia - datata 
1/11/89, proveniente da Roma, 
sigillata da un residuo di materiale 
filamentoso rossastro e appiccico- 
so, di natura non identificabile) 


“Era una notte buia e 
tempestosa... 

| miei vermi putrescenti 
stavano giocando a Scala 40 
Virus, e io leggevo 

Splatter con la mia unica mano 
corrosa dall'acido solforico, 
mentre la vena centrale della 
mia fronte sgorgava 
sangue...Finita la lettura, ho 
vomitato 25 vermi solitari (che 
essendo 25 non erano più 
solitari, ma stupendamente 
rivoltosi)...TANTI CRAMPI A 
TUTTI. 

Un saluto vomitoso e 

viscido da Tiziana 

Cardella 


P.S.: 

Un saluto a tutti voi 
anche da Cristina, la mia 
amica deforme." 


Nel retro della lettera, 
proveniente da Torino, il 

disegno di un mostro orrido, 

il ritratto di nonna Penelope, 
vermi e ossa sparsi sul 

pavimento e il commento 
"QUESTE SONO LE MIE REALI 
SEMBIANZE. SONO CARINA, NO?" 


(Come no. Un mostro di bellezza!) 


“SONO IO! 

LA SERGIO CARUCCI OMICIDI 
S.r.L. E VOGLIO SCRIVERE PRIMA 
CHE | VERMI ABBIANO IL TEMPO 
DI SCARNIFICARMI VIVO. VI AV- 
VERTO: SE NON PUBBLICATE IL 
MIO DISEGNO, VI FRACASSO IL 
CRANIO CON UN RIGHELLO... IL 
VOSTRO GIORNALE MI FA' 
VOMITARE DALLA GIOIA PERCHE' 
LO TROVO MOLTO INSTRUTTIVO 
PER LA MIA PROFESSIONE. LE 
STORIE MI FANNO ARRAPARE IL 
CERVELLETTO, TANTO CHE SONO 
COSTRETTO A RR LA 
TESTA CONTRO IL MU 

MA PASSIAMO ALLE TARIFFE DEI 
MIEI SERVIZI: 


OMICIDIO CON PISTOLA: Lire 
2.000 


: Lire 4.300 
TRITURAMENTO: Lire 5.500 + Lire 
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schiacclasassi 


ORA DEVONO FARMI LA LOBOTO- 
MIA, PER POI CHIUDERMI NELLA 
CRIPTA RISCALDATA A METANO. 
MARCI E PUTRESCENTI SALUTI. 


P.S.: 

LOSCHI SALUTI ANCHE DAL MIO 
ASSISTENTE AMBROGIO 
GANDOLFI, COLLEZIONISTA DI 
FILM CULT SPLATTER 
ATTUALMENTE DETENUTO PER 
TENDENZE OMICIDE.” 


(Didascalia per il disegno - non 
pubblicabile perché realizzato con 
biro bleu - realizzato con efferata 
precisione) 


"IN FIGURA 1 SI NOTA IL 
PARTICOLARE DI UN OCCHIO 
TAGLIATO DA UNA LAMETTA." 


(In realtà si tratta di un 
rasoio da barba stile 
Dario Argento 
a Lettera di Sergio 
Carucci, 


\ Senago-MI) 
Ci 
0) 


L/ 


CIMEETOO 


HO GIA ORDINATO A TUTTE LE AUTO DI AP- 
POSTARSI AGLI ACCESSI DELLA RETE 


FERMATENI UN 


ATTIMO ... M GIRA 
LA TESTA. 


soggetto e Sceneggiatura: SAURO PENNACCHIOLI 
Disegni: LUIGI SINISCALCHI 


AVREBBE POTUTO ESSERE 
MIA FIGLIA , IO GLI. 


CALMATI 
I VABIZezieza 

BENI DI PERDERE 

IL CONTROL - 


i PIONTOLA DI 
Mi FRICNORE .. 


IDIOTA ,GUARDA COSA 
HAI COMBINATO !! 


une ga a s3'7 
\p0 mr (2) 


(AIR 7 INT 

“he l] fi 
Mu), 
Pt, 


TANTO NON CI SERVE 
PIL _ IMPIOMBIAMOLA 
E TIRIMO AVANTI ! < 


PREGO, "TI 


ECCOLA LA, 


E li 


RA 7g id J0Se:! = 
‘ e, Î 
et E CENTO METRI PIU a | 

2a PIANTI ITURISTI FANNO IL LAN > 


BAGNETTO INCURANTI 
DEI 


DEE 43 


BATTERI ! 


ni E, vo 
LA SICURA ZL . 

> \ fiYfo00 
(7 


\l 


= be i 
MACCHE .., DEVONO ESSERE 
PER L'INFERNO | VERAMENTE TERRORIZZATI 
PER ABBANDONARE LA seg 
REFURTIVA . i 
( CAI } È 
3° ) E a 


UHM ... MANCA 
ANCHE LA PICCOLA . 


FORSE SONO COSÙ 
STRAVOLT! PERCHE® 


E‘ STATA SBRANATA 
DA 


«ALLIGATORE ! UTO Li jp 


[] FANNO SC ATO DALLE 
QUESTE SONO LE CONCLUSIONI N Ma e 
DEI PERITI DELLA SCIENTIFICA | ESPERO CUEL 
DOPO L'ESAME SOMMARIO VE Of 
DEI POVERI RESTI _ 


POSSO ENTRARE, < 
DOTTORESSA SCUMM 7 


SI ACCOMODI 
PURE SUL LETTINO, 
SIGNORINA / 


QUANDO ALL'OSPEDALE LE IN CAMBIO SI SOTTOPOR 
HO CHIESTO DI FARMI A- SI TRANQUILLIZZI , RA‘ AL TAGLIO CESAREO 
BORNRE LEI MI HA RISRO NON DOVRA PAGARE in PERCHEY HO BISOGNO 


STO DI PASSARE NEL SUO NIENTE .., ANZI, SARO DEL FETO VIVO. 
STUDIO PRIVATO, = IO A DARLE MILLE 
MA IO NON Giai DOLLARI PER LA SUA 
si a COLLABORAZIO=—_ 
NE - 


ABBANDONATA DA UN ; Ani PURTROPPO DEVO FARE 

UOMO CHE NON VOLE 9, PA” TUTTO DA SOLA, NON PO- 
VA ASSUMERSI LE PRO- INCEN- SA \V\ TENDO CORRERE IL RI- 

PRIE RESPONSABILITA SCHIO DI FARMI AIUTARE 
... UNA STORIA SQUAL- DA UN ASSISTENTE! 
LIDA COME TANTE, 


VI DIVERTITE, 


2 NON QUI , DALLA FINESTRA DI QUALCHE 
LUCERTOLINE MIE x ALBERGO POTREBBE SPARCI UN GUARDONE 
CON IL BINOCOLO 4 
NON TANTO, VISTO > 
CHE IL SOLE STA "3ù N 
PER TRAMONTARE. 


E POI DOBBIAMO 
ANCORA SCOPRIR 
LA TUA POTENZA 
SEGRETA |! 


SI STA AVVICINANDO ... 
"QUALCOSA" £ 


ANO DIO ... 
LO SQUALO DI SPIELBERG ‘| 
i Oufs 


PRESTO, 
LUCERTOLINE 
RISALITE PRIMA CHE 

VI ASSAGGI ‘| 


AE 


NT dai > 
e, 


MAIL 


NE pra Si rat 
19 A, P </BE dg 
OUH ... | nti 


POSSO... POSSO 


dia SAPERE COSA 
T > = 
SR NTENDE FARE 
o TO 2 ESATTAMENTE CON 
FINITO © i Ir MIO FETC 7 


UN' ALTRA VOVTA 
NON ATTENDA DI 
ESSERE A TRE 

MESI DI GRAVIDAN - 

ZA PER ABORTIRE 

in ANZI , D'ORA IN 

POI CERCHI DI 
USARE 1! CON- 

TRACCETTIVI £ 


40 


ARI \\ 


PER QUESTO STO TENTANDO DI RENDERE 
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INGPRITO UN VELENO ... GRAZIE 
AL SUO SACRIFICIO E TUTTO 
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Perconoscere tutti gli 
orribili segreti del ci- 
nema splatter. 
INVIATE LE VOSTRE 
LETTERE A: SPLAT- 
TER/BLACK & DECKER 
Via Chiaravalle 11 - 
20122 Milano 


ari lettori, da 
questo nu 
mero mi pren- 
derò personal- 
mente cura del cumulo 
di incubi e nefandezze 
di cui richiedete dispe- 
ratamente materializza- 
zione. Per avere un'idea 
diciò che lavostramente 
malata possa partorire, 
ecco un piccolo anticipo 
degli argomenti squar- 
tati In questo numero 
Come realizzare una 
mano trafitta da un pu 
gnale, come cambiare le 
vostre tenere fattezze 
in quelle più accattivan- 
ti di Leatherface, il ma- 
cellaio Motosegaio paz- 
zo di Non Aprite Quella 
Porta... A proposito di 
psicopatici, 0 scorso NU- 
mero eravamo rimasti a 
Michael Myers di Hallo- 
ween, con la promessa 
che ci saremmo occu- 
pati In questo numero 
dell'altro, storico, carne- 
fice cinematografico 
amato da voi scellerati 
squartatori di materiale 
orrido: Jason Voorhees 
dell'arcifamosa saga Ve- 
nerdi 13. Schizzatevi 
queste tre pagine di fol- 
lia, allora, promettendo 
di riscrivermi qualora 
aveste realizzato gli ef 
fetti qui descritti, spie 
gando come e perché 
Vi attendo 

Jena Oscena 


MANO MOZZATA 
TRAFITTA DA 
PUGNALE 
Crudele redazione di 
Splatter, vi comunico 

una bella notizia: il 
guanto di Freddy è 

venuto proprio 
bene... Ora potreste 
indicarmi come si 
fabbrica una bella 
mano mozza con 
tanto di unghie 
spezzate e un bel 
pugnale piantato nel 
dorso? 

IGOR RANDAZZO - 
Clivio (VA) 


Caro Igor, è il tuo nome 
inquietante che mi ob- 
bliga a risponderti. Ec 
comi qui pronto a sod- 
disfare il desiderio che ti 
assilla. Tanto per comin- 
ciare, ticomunico che di 
metodi per costruire la 
tua mano ne esistono 
svariati, ma per venire 
incontro a tutti i lettori 
stuzzicati dalla tua idea, 
indicherò il più semplice 
ed economico: la spesa 
si aggira intorno alle 20- 
25.000lire. Presso un ne- 
goziodi articoli per bam- 
bole e/o manichini, tro- 
verai la mano finta e se 
puoi scegliere il mate- 
riale, che sia di polisti- 
rolo espanso; presso 
una qualsiasi profu- 
meria sono reperibi 
li le unghie finte e 
dal più vicino gio- 
cattolaio Il pu- 
gnale finto e co- 
lori per modelli- 
smo. Ora puoi par- 
tire con la lavorazione 
intaglia una profonda 
fessura nel dorso della 
mano, per creare il futu- 
ro alloggio del pugnale 
Usando colori lucidi, dai 
vita alla mano con una 
prima passata di colore 
carnicino (rosa chiaro, 
rosa carne), accentuan- 
do le zone in ombra con 


/è Black I Decker 


una tinta azzurro/viola- 
cea. Tieni presente, Igor, 
che la mano, per la per- 
dita di sangue, non dovrà 
avere un colorito trop- 
po roseo, quindi ti con- 
siglio di sfumare con ac- 
curatezza | vari colori 
Ora dovrai occuparti 
delle unghie che, una 
volta spezzate a tuo pia- 
cimento, dovranno es- 
sere applicate sulle dita, 
colorando di rosso chia- 
ro la parte della falange 
rimasta scoperta. Inseri- 
sci all'interno del polso 
della mano, là dove è 
stata “eseguita” l'ampu- 
tazione, tubicini di pla- 
stica o gomma che si- 
muleranno le vene reci- 
se. E' il momento de 
color sangue. Spennella 
abbondantemente la 
zona di amputazione de 
polso, il taglio sul dorso 
e la lama del pugnale 
Pugnala la mano e dai gli 
ultimi ritocchi di colore 


per nascondere le even- 
tuali imperfezioni e la- 
scia essiccare il tutto. Se 
segui attentamente le 
istruzioni, otterrai sicu- 
ramente una terza 
mano, con la quale salu- 
tareamicie nemici. Ciao 


LEATHERFACE, 
UN VOLTO 
AFFASCINANTE 

Cari actinopodi 
filamentosi e 
triturati, mi chiamo 
Luca e volevo 
chiedervi se potreste 
rivelarmi come si 
costruisce un 
simpatico ed 
affascinante volto 
come quello di 
Leatherface. Vi prego, 
per pietà: non 
mangiatevi questa 
lettera... 

LUCA CAVALLO - 
Favaro Veneto 


Non preoccuparti, Luca, 
le jene digeriscono solo 
le carogne. Per quanto 
riguarda la tua richiesta, 
invece, puoi velocemen- 
te realizzare il volto di 
Leatherface senza ma- 
cellare e spellare vivo 
nessuno. Puoi usare in- 
vece brandelli di stoffa 
di forma diversa, a- 
vendo cura di colo- 
rarli a mo' di “cuoio 
sporco di sangue” 
con i succitati co- 
lori per modelli- 
smo, in questo 
caso opachi. U- 
na volta ottenu- 
to il colore desi- 
derato, lascialo 
asciugare e poi 

dai al tutto una 
spennellata di 
colla vinilica dilui- 
ta con acqua (per 
irrigidire la stoffa 
e dare un aspetto più 
“solido” alla maschera), 
quindi lascia asciugare 
ancora. Munisciti di uno 
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spago piuttosto spesso 
O filo di cuoio per cucire 
i pezzi di stoffa: otterrai 
‘ un devastante effetto 
“sutura chirurgica”. Per 
applicare lamaschera sul 
volto, una volta essicca- 
to il velo di acqua e colla 
spennellato, ti consiglio 
di cucire due anelli di 
spago ai lati della ma- 
schera, nei quali infilare 
le tue orecchie. Non è 
finito qui il tuo lavoro, 
caro Luca, perché ades- 
so devi creare i fori degli 
occhi, del naso e della 
bocca, con un paio di 
forbici. Se necessario, 
puoi dare gli ultimi ritoc- 
chi di colore e indossare 
amaschera. Ne puoi na- 
scondere il margine 
superiore, pettinando 
sulla fronte i capelli e 
arruffandoli un po'; per 
quanto riguarda il mar- 
gine inferiore, puoi usa- 
re un cerone (reperibile 
presso un negozio di 
prodotti per il teatro) 


con cui nascondere lo 
stacco tra pelle vera e 
maschera. Se poi riesci a 
procurarti un abbiglia- 
mento simile a quello di 
Leatherface, potrai es- 
sere sicuro di ottenere 
un ottimo risultato. Non 
ti ricordi come è vesti- 
to? Te lo dico subito 
giacca e pantaloni neri, 
camicia bianca o azzurra 
con cravatta cachemire, 
scarpe di cuoio nero, 
guanti di pelle nera. Per 
lesituazioni splatter, oc- 
corre un camice da ma- 
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cellaio. Manca solo la 
sega elettrica che nes- 
suno ti lascerà mai usare 
(a ragione) per scopi 
ludici. Buon lavoro e 
auguri, Luca. E per que- 
sto numero, le richieste 
finiscono qui. Al prossi- 
mo squartamento! 


IL MANIACO DIETRO 
LA MASCHERA: 
JASON VOORHEES- 
VENERDÌI' 13 
Lasciando Leatherface e 
completando il panora- 
ma dei maniaci in ma- 
schera (l'ultimo numero 
avevamo affrontato in- 
sieme Michael Myers di 
Halloween), non resta 
che parlare del terzo, 
mitico supermassacra- 
tore mascherato: Jason, 
il terrore dei teen-agers 
del campeggio Crystal 
Lake. Dieci anni or sono, 
quando uscì nelle sale 
VENERDI' 13, nessuno 
poteva immaginare il 
successo che avrebbe 
avuto e che ancora ri- 
scuotono tutti i vari 
sequel (per sequel, lo ri- 
petiamo se qualcuno si 
fosse messo in onda 
troppo tardi, si intende 
la “seconda/terza/quar- 
ta puntata” o “seguito” 
di un film, aprendo una 
saga che continuerà con 
altri sequel 0, più sem- 
plicemente, portando 
una chiusura definitiva, 
una fine) che oggi am- 
montano ad otto. La 
trama di questo primo 
Venerdì 13 prende spun- 
to dal film HALLOWEEN 
(John Carpenter, 1978), 
ma il regista Sean Cun- 
ningham ha cercato di 
prendere le distanze 
marcando l'aspetto 
splatter della storia, diri- 
gendo Jason in efferati 
omicidi, offrendo imma- 
gini di plateale e insop- 
portabile violenza. Fu 
proprio l'abilità dell'ef- 
fettista speciale TOM 


VENERDI’ 13: SANGUE SU VINILE 


Come per ogni film d'orrore che si rispetti, l'apporto musicale per 
densificare l'atmosfera è sempre un elemento di prim'ordine. | titoli 
dei dischi, ovvero le colonne sonore, per rivivere le angosce e 
rivedere le opere di Jason sono i seguenti 


serie: FRIDAY THE 13th 

Autore: Harry Manfredini 

"Friday The 13th" LP Originale della GRAMAVISION GR1030 USA, inclu 
de brani musicali dei primi tre episodi ed offre in omaggio occhia 
li speciali per guardare la copertina 3-D. Esiste anche “Friday The 
13th" ristampa francese, con le stesse musiche: LP MILAN A 212, di 
sponibile anche in Compact Disc 


serie: VENERDÌ’ MALEDETTO 

Autore: Fred Mollin 

Esiste in versione LP e CD. Quest'ultimo consiste in un'antologia da 
tutti gli episodi della serie. CD GNP 8018 


SULLE TRACCE DI JASON 


visto il sanguinario successo della serie cinematografica, la Para 

mount Pictures Corporation ha deciso di produrre una serie di vi 

Jeocassette horror che hanno preso in prestito il titolo dalla serie di 
Jason, ma non le sue splatter-stories 

FRIDAY THE 13th: The Series è il titolo di una serie televisiva ame 

ricana, imbottigliata poi in VHS ed importata dal nostro mercato con 
il titolo: VENERDI' MALEDETTO, che già aiuta di più hiarire il 
banale equivoco. Si tratta di quattro video VHS in HI-FI S 20 da due 
episodi ciascuno, distribuiti dalla RCA/Columbia Pictur jeo S.r.L 
Niente Jason in questi video e, per avere più dati in caso di atroce 
dubbio, eccovi i titoli 

VENERDI" MALEDETTO - The Legacy. che contiene i film: L'EREDI- 
TA' e LA FRECCIA DI CUPIDO. 

VENERDI’ MALEDETTO 2, che contiene: L'OMBRA DEL PUGILE e 
DR. JACK. 

VENERDI’ MALEDETTO 3 - IL TERRORE CONTINUA, che contiene 
STORIE DI MORTI VIVENTI © LO SPAVENTAPASSERI. 

VENERDI’ MALEDETTO 4, che contiene: LA COPERTA DI HATHOR e 


LA COPERTA DI HATHOR: IL RISVEGLIO. 


SAVINI (CREEPSHOW, !L 
GIORNO DEGLI ZOMBI) 
a determinare il grosso 
successo commerciale 
del film, e le sequenze 
dei vari omicidi di Jason 
sono già entrate nella 
storia del cinema hor- 
ror: quella della vittima 
supertrafitta dalle frec- 
ce, con dardo finale nel- 
l'occhio, e quella della 
ragazza colpita in pieno 
volto dalla scure. Sicura- 
mente, questo film sta 
segnando un'epoca, 
tanto che dal 1980 ad 
oggi sono stati realizza- 
tiben sette sequel, e solo 
nell'ultimo (ancora ine- 
dito), Jason riesce a la- 
sciare il campeggio ed 
entrare in città, precisa- 
mente a Manhattan. |l 
grosso successo com- 
merciale ha spinto varie 
società americane a 
sfruttare questa popo- 
larità, tanto che sono or- 
mai in vendita i pupazzi 


che ritraggono Jason, da 
costruire e colorare; le 
maschere da hockey 
vengono letteralmente 
ramazzate dai negozi di 
articoli sportivi, nono- 
stante l'hockey sia il 
gioco più ignorato d'A- 
merica. Esiste inoltre la 
speculazione e lo sfrut- 
tamento del titolo 
“Venerdì 13”, a vantag- 
gio di una serie televisiva 
americana, presto tra- 
sformata in videocasset- 
te a collana. Il titolo “Fri- 
day The 13th - The Se- 
ries", può quindi trarre 
ininganno, ma più avan- 
ti analizzeremo a fondo 
questo aspetto della 
commercializzazione 
della serie, onde evitare 
sgradevoli sorprese. Tor- 
nando all'evoluzione 
della specie, l'uscita di 
ogni singolo sequel di 
Jason è così atteso dai 
fans, nella speranza, un 
giorno, diarrivare al fati- 


dico “Venerdì 13, parte 
13”. E non è poi così 
impossibile... Però, no- 
nostante la folta schiera 
di fans, c'è naturalmen- 
te chi si oppone al feno- 
meno Jason. Gli amanti 
dell'horror tradizionale e 
una grossa fetta di criti- 


ci, lapidano Venerdì 13 - 


senza pietà, ritenendo 
che un personaggio così 
sfruttato e inflazionato 


a questi livelli, abbia già 
perso carisma e valore e 
che l'operazione sequel 
sia soltanto motivata 
dalla questione econo- 
mica, cibando le platee 
con horror impuro e 
splatter gratuito per 
palati anche poco esi- 
genti. In ogni caso, pos- 
siamo dire che Jason 
rimane il personaggio 
che ha offerto più di 


tutti, sangue e delirio 
omicida, tensione e 
splatterume a tonnella- 
te. Dell'ottavo capitolo 
sappiamo che gli omici- 
didiJason sono statitutti 
studiati a tavolino, ricer- 
cati ed elaborati in coo- 
perazione tra autore del 
film e gli effettisti, sten- 
dendo il TOP SECRET su 
tutto. FRIDAY THE13th, 
Part VIII: JASON TAKES 


MANHATTAN, uscito l’e- 
state scorsa negli USA, 
per il momento resta 
ancora inedito in questa 
umile patria, e a noi non 
resta che la sola speran- 
za di assistere (sia fatta la 
volontà) ad una pellicola 
che scuoterà sicuramen- 
te il nostro sistema ner- 
voso, se le promesse ver- 
ranno mantenute. 
(Decina/Nardulli) 


LA SAGA DI VENERDI’ 13 


Per chi avesse trascorso qualche Venerdi fuori luogo, ecco | ele nco 

di tutti | titoli che hanno dato vita, morte, onore e gloria a Jason 

Voorhees 

VENERDI' 13 (Friday the 13th), regia di Sean Cunningham, 1980 
Trucchi ed effetti speciali di Tom Savini. Videocassetta italiana distri 

buita dalla WARNER HOME VIDEO. | titoli che seguono, tranne 

l'ottavo pio sono reperibili in versione videocassetta lingua 

italiana e HI-FI Sound SETIDUZIONE della CIC VIDEO 

L'ASSASSINO TI SIEDE A (CCANTO (Friday the N th part 

zteve Miner, 1981. Trucchi ed effetti Speciali di Carl U 
2 

WEEK-END DI TERRORE (Friday the 0), part 3-3D), regia di Steve 

Miner, 1982. Effetti speciali di Marty Becker 

VENERDÌ'13 CAPITOLO FINALE (Fri RA St - The Final Chapter), 

oseph Zito, 1984. Effetti speciali di Tom Savini, Kevin 


VENERDI 13, IL TERRORE CONTINUA(FridayThe 13th part V - ANew 
Beginning), regia di Danny Steinman, 1985. Effetti speciali di Marty 


VENERDI’ 13 PARTE VI: JASON VIVE! (Friday the 13th 
Lives), cega aio Tom Lciougnan 1986. Effetti speciali c 
Id 


VENERDI" 13 PARTE VII - d SANGUE SCORRE DI NUOVO (Friday The 

13th part VII - The New Blood), regia di John Carl Buechler 1988 
FIUEGO SE special dello stesso regista e la sua M.M.I. (Mechanical and 

ake-U 

FRIDAY Tae E 13th, P PART VIII: JASON TAKES MANHATTAN, di Robert 
Hedden, 1989. Effetti speciali della SOUTHERN 5 REEL 
EFX. Coordinatori degli‘effetti speciali: Marty Becker, Carl Fullerton 
Jamie Brown 


2), regia di 
Jllerton e John 


rec 9 di J 


part VI: Jason 
Christopher 


SPLATTER HOME VIDEO NEWS 


Cari divoratori di carne umana, stiamo per darvi 
in pasto un'altra sfornata di film succulentissimi 
e grondanti sangue in via di coagulazione. 
Partiamo alla grande con due titoli distribuiti 
dalla CREAZIONI HOME VIDEO, entrambi di alta 
qualità: TENEBRE, di Dario Argento e DEMONI, 
da lui prodotto e diretto da Lamberto Bava, con 
creature ed efferati effetti speciali di Sergio Sti- 
valetti. Il ricco catalogo della DE LAURENTIIS-RI- 
CORDI VIDEO presenta lo splatterissimo LA CASA 
2di Sam Raimi (effetti speciali di Mark Shostrom, 
responsabile di Nightmare 2 e 3); MORTE A 33 
GIRI, un horror hard-rock diretto con mestiere 
da Charles Martin Smith; IMPULSE, un buon 
thriller di Graham Baker 

Se ancora non vi basta e se vi è rimasta un po' di 
forza, potrete sbizzarrirvi sgranando gliocchi su 
RAGAZZI PERDUTI, film vampiresco-rockettaro 
di giovani signori della notte, diretto da Joel 
Schumacher e distribuito dalla WARNER BROS 
che ci propina inoltre il cult HALLOWEEN, LA 
NOTTE DELLE STREGHE, magistralmente diret- 


to nel ‘79 da John Carpenter, e MONSTER - 
ESSERI IGNOTI DAI PROFONDI ABISSI, diverten- 
te horror-movie di Barbara Peeters in cui mo- 
struosi salmoni giganti si accoppiano con avve- 
nenti donne terrestri. Visto che siete veramen- 
te insaziabili, fatevi una scorpacciata di horror 
classico, sbranando LE NOTTI DI SALEM, di Tobe 
Hooper dal racconto di Stephen King, in VHS 
dalla MAGNUM 3B-AVO FILM: IL TOCCO DELLA 
MEDUSA il masterpiece di Jack Gold con il de- 
moniaco e distruttivo Richard Burton, dalla 
DOMOVIDEO. FULL MOON HIGH, storia di ligan- 
tropia di Larry Cohen, dalla STARDUST PRO- 
DUCTION-MINOTTI, mentre della FUTURAMA 
segnaliamo SPIRITIKA di Kevin S. Tenney, per 
concludere con una leccornia da bavetta: l'origi- 
nale fanta-horror IL PIANETA DEL TERRORE di 
Bruce Clark, uscito dalla factory di Roger Cor- 
man e ora disponibile dalla WARNER HOME 
VIDEO. 

Buone notti insonni, mostriciattoli! 

(G.L.N.) 
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“Non scherzare con il 
fuoco dal quale nasce 
il diavolo. 

Pentiti e sacrifica l'ani- 
male più puro. 
Flagella le tue carni e 
punisci il tuo corpo af- 
finché possa purificar- 
si ... Brucia tutti i desi- 
deri, anche quelli più 
nascosti, vivi in peni- 
tenza. 

E quando le fiamme 
dell'inferno avranno 
consumato le tue car- 
ni, allora mi saprai di- 
re”. 

Ricordati che devi mori- 
reè unavvertimento che 
aleggia dietro molte re- 
ligioni e ci rimanda subi- 
to al suo logico seguito 
una volta morto, senon 
hairigato dritto, ti aspet- 
tano le fiamme dell’in- 
ferno! E per ricordarci 
che siamo meno di nulla 
le religioni usano e abu- 
sano di una serie di riti e 
di simboli. Lacenere, per 
esempio 

La cenere deriva il suo 
simbolismo dal fatto di 
essere il residuo di una 
combustione, ciò che 
resta dopo l'estinzione 
del fuoco: niente, rovi- 
na, fumo...cenere. Per 
questo motivo ha assun- 
to unsignificato di peni- 
tenza e morte, non solo 
per | cattolici 
Nell'antica Cina, la vista 


Etnusplatter 


Riti sanguinari e simboli di morte 


Ricordati 
che devi morire! 


Un rogo per purificarsi, e dopo il rogo le ceneri - Da Carnevale a 
Pasqua: Quaranta giorni in attesa della rinascita - Ma per poter 


rinascere bisogna prima morire... 


di Massimo Talone 


delle ceneri umide signi- 
ficava presagio di morte 
(propria), così il malcapi- 
tatoavvistatore attraver- 
sava un periodo di ter- 
rore nell'attesa, che 
spessosi concludeva con 
un suicidio preventivo 
che affrettava l'evento 
e eliminava (definitiva- 
mente) l'angoscia. 

In India gli Yogie gli Sad- 
hu (sacerdoti), si cospar- 
gono il corpo di cenere 
in segno di rinuncia, 
quasi a simboleggiare la 
fine dell'incendio. ‘vita- 
le’ della loro esistenza 
Tornando poi dalle no- 
stre parti, la formula li- 
turgica del mercoledì 
delle ceneri-è esplicita 
“Pulvis es et in pulvere 
reverteris’ (polvere sei e 
polvere ritornerai) 
Questi sono solo 
alcuni esempi di 
come si per 
petuano 
culture 
del terro- 
re e spesso 
del controllo {? 
sociale attraver- dia 
so il terrore, sa 
sempre le- » 

gate ad un Si 

idea dell’uo- 
mo come polvere, cioè 
nulla, zero: cenere di 
fronte alla grandiosità 
del ‘DIVINO’, del CREA- 
TORE, del SOVRANNATU- 


RALE. Allora la cenere 
diventasimbolo di lutto, 
pentimento, sofferenza, 
dolore e chi più ne ha 
più ne soffra! Questi si- 
gnificati d'altro canto si 
conservano ancora oggi 
e vengono consumati in 


riti dal sapore macabro, 
tutti tesi alla “salvezza 
dell'anima” 

Basta pensare alla qua- 
resima: quaranta giorni 
di ‘lutto’ segnati da un 
evento grottescamente 
macabro 


— 


AL ROGO IL RE! 


In molti paesi d'Italia il 
seppellimento del car- 
nevale si consuma con 
una festa popolare, 
similelin molte zone, dal 
sapore trasgressivo, al 
limite della follia colletti- 
va. Un grande carro trai- 
nato da animali (buoi, 
cavalli) con sopra sedu- 
to sudiun trono RE CAR- 
NEVALE, precede un 
corteo di persone ma- 
scherate che grida, urla, 
suda e canta. Alla fine 
del corteo, generalmen- 
te in una ampia piazza, 
un enorme falò attende 
il Re Carnevale per bru- 
ciarlo. Le fiamme dichia- 
rano chiuso questo pe- 
riodo di trasgressione e 
le sue ceneri aprono la 
quaresima. E' questo, 
spesso, il momento più 


alto di follia collettiva. 

A Frosinone, una citta- 
dina a sud di Roma, fino 
a qualche annofa la gen- 
te partecipava al corteo 
con un enorme cavolo 
legato ad un palo di le- 
gno (si poteva usare 
anche una lunga foglia 
di agave), con la quale 
scacciava a botte dure, 
senza esclusioni di colpi, 
tutti coloro che ne era- 
no sprovvisti. 
Successivamente, con 
l'inizio del falò, un fitto 
lancio di radiche e cavol- 
fiori andava a colpire le 
teste dei “giusti” o dei 
“peccatori” presenti, 
senza salvare nessuno 
che tanto “tutti abbia- 
mo commesso qualco- 
sa!” Una cosa simile ac- 
cade anche in alcuni 
paesi dell'Abruzzo, dove 
però il lancio finale è di 


marroni (grosse e dure 
castagne) e ad Ivrea, 
dove si svolge la famosa 
battaglia delle arance. In 
quest'ultima città la po- 
polazione è autorizzata 
a bersagliare a colpi di 
arance chiunque si av- 
venturi per le strade 
sprovvisto di un berret- 
to rosso e la battaglia, 
così possiamo definirla, 
può essere talmente 
cruenta che tutti inego- 
zi, a scanso di vetrate 
frantumate, si fornisco- 
nodi vere e proprie trin- 
cee di difesa. Successi- 
vamente tutti a casa a 
curarsiibozzi e adinizia- 
re il lungo periodo di 
penitenza quaresimale, 
nell'attesa della ‘rinasci- 
ta’. 


I MISTERI 
DI UN NUMERO 


La quaresima: quaran- 
ta giorni di peniten- 
za. Ma perché qua- 
ranta? Quaranta 
è il numero del- 


l'attesa, della 
preparazione a 
qualcosa, della 


prova e del casti- 
90. Gli scrittori bibli- 
ci descrivono la storia 
della salvezza del- 
l'umanità facendo 
spesso riferimen- 
À to al numero qua- 
a» Fanta. David regna 
quarant'anni, così 
come Salomone e 
Re Saul. 
Mosè è chiamato da 
Dio all'età di quaran- 
t'anni e rimane sul 
monte Sinai quaranta 
giorni. Quaranta giorni 
di pioggia infernale s'‘ab- 
batteranno sull'umanità 
peccatrice (La genesi - Il 
diluvio universale). Gesù 
viene condotto al tem- 
pio quaranta giorni dopo 
la sua nascita. Sempre 
lui, resuscita dopo qua- 
ranta ore di permanen- 
za nel sepolcro. Secon- 
do alcuni studiosi, que- 


sto numero segna il 
componimento di un 
ciclo che porta verso 
qualcosa di nuovo, ver- 
so un cambiamento 
radicale, una trasforma 
zione. E non è un caso 
che questo numero si 
ritrovi anche in altre re- 
ligioni, e in altre culture 
Il Buddha ed il profeta 
Allan, tanto per citare 
due pezzi grossi, avreb- 
bero iniziato la loro pre- 
dicazione all’età di qua= 
rant'anni. 

Per il popolo dei PEUL, in 
Africa, le esequie fune- 
bri diun parente morto, 
da parte della famiglia, 
durano quaranta giorni 
Questo significa che un 
morto, anche se va a 
male, non è totalmente 
morto che alla fine dei 
quaranta giorni di veglia 
in suo onore 

Solo allora la sua anima si 
può liberare dal corpo e 
solo allora , nel caso di 
un cadavere uomo, sua 
moglie sarà sciolta dal 
vincolo matrimoniale col 
defunto. 

Per i popoli che pratica- 
no la seconda sepoltura 
del morto, quaranta 
giorni è il tempo neces- 
sario per disseppellire il 
corpo, pulirlo, scarnifi- 
carlo per bene e riporre 
le ossa in una definitiva 
tomba; e quaranta gior- 
ni, in alcune tribù dell'A- 
merica equatoriale, è 
anche iltempo necessa 
rio per mangiare la car 
ne del defunto, dopo 
averlo compianto, ve- 
gliato, condito e cucina- 
to. 

Infine quaranta è il 
numero delle carte ita- 
liane, che non c'entrano 
niente. Però se vi fate 
un tresette, magari col 
morto, la quaresima 
passa più in fretta ed ar- 
riva Pasqua con i suoi riti 
e splatterumi vari... 

E della Pasqua parlere- 
mo nel prossimo nume- 
ro! 
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ALLORA, CHE 
TI SEMBRA 7 
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SEI IL PIL'GRANDE REGISTA 


“NON DOVRE- 
TI CHIEDERO' 


UN FINALE TERRIFICANTE, CHE 
NON LASCIA SPERANZA. 
BELLISSIMO MA C'E' 
QUALCOSA... UN PARTICOLARE... 
CHE MI 
TORMENTA. 


QUELLO E'CRA4885, 

IL REGISTA! DAI, 
LO VOGLIO 
SALUTARE / _ 


COLPITO / 
PERO' LA 
BATTUTA SUL 
CERVELLO 
ME LA POTEVI 
RISPARMIARE. 
LO SAI CHE 
E'LA PARTE 
DELL'ABBAC- 
CHIO CHE 


\L 
NEL COPIONE NON C'ERA. fi 
E'L'ATTORE CHE CE L'HA 
INFILATA DI SUA 
INIZIATIVA... 


—_ BILL CRAIGHTON, 
SCENEGGIATORE E SUO 
AMMIRATORE 


MI SEMBRA STRANO NON 
HANNO MAI RECITATO PRIMA! 
ADESSO SCUSATEMI, DEVO 

LASCIARVI/ 4% 


(E? 


PROPRIO UN CAPOLAVORO / 
MA GLI ATTORI SONO TUTTI 
ALLA PRIMA ESPERIENZA 7 
MI E' SEMBRATO DI RICONO - 
SCERE QUALCUNO / 


SI) UN TIPO 
INTERESSANTE. 
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/ vi TI CREDO / C'E' PIU' SANGUE 
deo TT IN QUESTO FILAA CHE IN TUTTE 


LE EMOTECHE DEGLI STATES! 


STRANA SEN - 


SARA' UNO DEI TANTI 
AMICHETTI CON CUI AMI TRA- 
DISCI. SPERAVO CHE LI 
SCEGLIESSI MENO 
AFFAMATI | 


+. E'CHE IL MOSTRO ANTROPOFAGO 
HO LA SENSAZIONE DI AVERLO GlA 
VISTO. NON SO COME DIRTI ...Al E' 
SEMBRATO QUALCUNO CHE 


b 

FINISCILA 
DI FARE IL 
CRETINO. DAI, 
ANDIAMO / 


UN “MOSTRO" PEGGIORE 
DI TE PER FARE L'AMORE 
CREDO PROPRIO CHE NON LO 

TROVEREI. FORZA, A 
CASA MIA ] 


POCO DOPO, A CASA dor 
ANGLENGA GUARDANDO IN 
ARCHIVIO. 


GUARDA QUI, CE L'HAI 
AVEVO SEMPRE | 
RAGIONE / ” 


ì 
a 


3 
Ù 
H 
D 


BEH,GLI 
SOMI - 
GLIA / 


3% 
SL 


= 9 
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DLL 
REL 
2 


= -. 
CINI se 25 


©. 


GUARDALA ! 
L'HO SCATTATA ANNI 
FA E QUESTO BARBO - 

NE E'LUI. NE SONO 


LASCIALA PERDE - 
RE/HO UN MODO MI - 
\ GLIORE PER RILAS 

N SARTI / 


TI DICO CHE 


SCUSAMI . 

ì STO 

RIFLETTENDO... 

E'STRANO: DI 
QUELL'ATTORE 
NON SI SA NIEN - 
TE,IL BARBONE 
NON SI TROVA... 


IO, INVECE, NON VEDO L'ORA DI INCONTRARE 
MA CRABB CI HA DATO i CRABE: POTREBBE ESSERE IMPORTANTE 
UN APPUNTAMENTO / TRA PER IL MIO LAVORO. 
POCHI AANUTI PUOI CHIARI- 
RE TUTTO, CALMATI. 
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ÀTTLTE<* 5 
—=—= 


NN 
2 


GUARDI QUESTA FOTO. QUESTA PERSO - 
I NA E IDENTICA ALL'ATTORE CHE MPER- 
® SONA IL MOSTRO NEL SUO FILM / i 


YO LELE UNA GIORNALISTA VERO? 
), AL TELEFONO MI HA RACCONTATO 
UNA STRANA STORIA / 


N INDUBBIAMENTE, C'E' UNA FORTE SOMI- 
N} GLIANZA / VENITE ANDIAMO A CONTROL: 

LARE NEL MIO ARCHIVIO. 
A QUESTO PUNTO 
È} SO ANCH'IO / 


\ 
INTERESSAN:- | 
TE...INTERESÀ 


a 


NON CAPISCO PERCHE' IO NON VEDO 


ACC... HO 7 | 
DIMENTICATO LE SSN DEVI ROVINARE TUTTO / ARCHIVI 
CHIAVI / VOI INTAN- E'UNA PERSONA COSÌ' 

» GENTILE / LO GUARDI 


COME SE TI VOLESSE 
AANGIARE / 


INTERESSANTE, INTERESSAN.- 
TE/SONO COSÌ PIENI DI VITA... 
SARA' DIVERTENTE. ì 


PAZZESCO, 
PAZZESCO"! 
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VAI, AMICO, 
ECCO DEL BUON 
CIBO CALDO 


MAN-GIA-RE 


Re .. BELLO MAN- 


GIA-RE... 


SIGH... SIGH 
=» \\.SIGK.. 
©; PI 


\ è 


GUARDA, SEI TL / 
TI RICORDI ? 
CI SIAMO CONOSCILU - 
TI, TI HO OFFERTO 
UNA BOTTIGLIA 
DI VINO...TI PREGO... 
TI PREGO... 


NON CE LA FACCIO PIU; 

| STO IMPAZZENDO / 

| ABBIAMO DIVORATO UN 

| UOMO NON USCIREMO 
MAI DI QUI / 


HAI RAGIONE... NON POSSIA - 
MO PIU' MANGIARE QUELLA 
lg eng FA SCHI - 
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... E'TERRIBILE LA FA- 
ME / PENSO CHE SI 
POSSA FARE QUALSIA- 


o 
D\ 

)\. 

{] \cma 


/ 


"i Alf | VA fl 


4/1 (2) 


LA FAME 
RA FARE 
QUALSIASI 
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f* 
MPPTTTCLLILLUTN 


BRESSONS, 
TUTTO 
DETTAGLI / 


DEVO DIRE CHE SONO COLPI - 
TO/LA TUA TECNICA E'DIVEN- 
TATA RAFFINATISSIMA / si si 


RACCONTARE UNA 
STORIA IN MODO 


SE NON TI CONO - 
SCESSI QUALCHE /p 
PAURA / 


SICURO, SE CON- 
UH TINUI A PAGARAI 
CO, PRIMA O 


NON 


| CHI GUARDA IL MO 
SSE - 


FILA DEVE PENSARE 
DERE ANCHE A LUI... 
CHE QUEI DUE SONO 
UN PO' CURIOSI 
FORSE / 
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ORRIBILE! DISPERATO! 
MICIOIALE] 


SE UNA DISTANZA ECCES- 

SIVA...COSI' LO SPETTATO- 
RE PUO 

IMMEDESI - 


glianti notturni del 
negozio in cui lavora, 
semplicemente perché 
l'attività è stata ceduta 
ad una società multina- 
zionale. Il cast vede la 
partecipazione in 
piccoli ruoli di Raimi, 
suo fratello Ted, Bruce 
Campbell (Evil Dead | e 
Il) e del regista stesso. 
Effetti speciali da 
cardiopalma della 
K.N.B. EFX di R. Kurtz- 
man, G. Nicotero e H. 
Berger, lo stesso team 
di Nightmare 5 e 
Halloween 5. Conti- 
Nnulamo il nostro 
®xCUrsus rosso sangue 
segnalando lo spasmo- 
dico The Punisher, di 
Mark Goldblatt (Dead 
Heat): prodotto dalla 
New World Pictures, 
Questo film è basato su 
un personaggio dei 
fumetti della premiata 
Marvel Comics Group. 
Il Punitore (impersona- 
to da Dolph Lundgren, 
visto in Rocky 4 e 
Masters of the Univers) 
è un ex-capitano della 
polizia di Sidney, in 
Australia, che impazzi- 
sce dal dolore vedendo 
perire sotto i propri 
Occhi la famiglia, in un 
attentato dinamitardo 
Organizzato per le 
strade, e uccide tutti i 
malviventi che gli 
capitano a tiro. La 
situazione si complica 
Quando la spietata 
mafia orientale degli 
Yakuza cerca di mette- 
re le mani sulla città, 
seminando un mare di 
morti. Lieto fine dopo 
una girandola di 
incredibili lotte, 
sparatorie, duelli e 
tanto tanto sangue. Lo 
stesso mare di sangue 
che ritroviamo in 
WaxWork, film scritto 
€ diretto da Anthony 
KHickox per la Vestron 
International Group, 99 
minuti di gran classe 
che vedono (tra gli 


Il Punitore 


altri) le gesta di due 
veterani come David 
Warner (Star Trek 5) e 
Patrick McNee (L'Ulula- 
to); trucchi al limite 
della sopportazione 
visiva di Bob Keen 
(Hellraiser | e II), e una 
suggestiva fotografia 
di Gerry Lively. La storia 
ci mostra un gruppo di 
curiosi adolescenti che 
s'introduce furtiva- 
mente nelle stanze di 
un vecchio museo 
delle cere, gestito da 
un oscuro padrone dal 
passato incerto. Questi 
ha riprodotto con 
maestria i più IMpor- 
tanti personaggi della 
storia e della fantasia 
umana e i nostri eroi 
penetrano in alcuni dei 
mondi da lui ricostruiti, 
spinti maldestramente 
dal "padrone di casa" 


attraverso nientepopo- 


dimeno che invisibili 
porte spazio-tempora- 
li. Uno ad uno i ragazzi 
affrontano l'Uomo 
Lupo, Dracula, Jack lo 
Squartatore e il Mar- 
chese De Sade. Vi siete 
eccitati abbastanza? 
Allora procedete alla 
visione del 3° capitolo 
della serie dedicata al- 
l'inverosimile quanto 


violento Toxic Avenger, 


il primo Super-Eroe del 
New Jersey. Costui, in 
origine, era un piccolo 
e fragile ragazzetto, 
Melvin, gettato in un 
bidone di rifiuti tossici 
che lo trasformano nel 
gigantesco vendicato- 


re, il quale usa la 
violenza con scopi 
benevoli. L'Avenger è 
protagonista de The 
Last Temptation of 
Toxie, prodotto e 
diretto dai suoi creatori 
Lloyd Kaufman e 
Michael Herz della 
Troma Inc. Questo 3° 
capitolo è il più fiacco e 
meno violento del 
ciclo, anche se gli 
effetti sono di P. 
Lewnes (Redneck 
Zombies). Spietato, 
infine, è l'ultimo killer 
creato da Wes Craven 
(Nightmare), di nome 
Horace Pinker, prota- 
gonista di Shocker: No 
More Mr Nice Guy. 


Succulenti gli effetti 
speciali di Lance 
Anderson (Pet Semata- 
ry). Jonathan, uno 
sbadato giocatore di 
football, va a scontrarsi 
contro il palo della 
porta: il trauma gli 
provoca la premonizio- 
ne del massacro di una 
famiglia ad opera di 
Pinker, il cui nome è 
visto in sogno dal 
ragazzo, scritto su di 
un furgone per 
riparazioni televisive. 
Pinker, arrestato, viene 
fulminato sulla sedia 
elettrica ma invece di 
morire acquista la 
capacità di invadere 
mentalmente qualsiasi 
sistema elettrico. E qui 
comincia la vendetta... 
Avete capito la situa- 
zione, cari parassiti 
delle edicole? E allora 
tenete d'occhio il 
tostapane e le prese di 
corrente fino al nostro 
prossimo appunta- 
mento. Potreste 
soffrire tanto...molto... 
di più. 

(Gianluca Nardulli) 


SUBDOLI, STRISCIANTI, VISCIDI 


Mostri 


SICOMORO 
ALESSANDRINI 


SILVER & CASTELLI 


La vecchia casa oscura 


Tutto sugli Zombies 


Messico 1990: 
dove vola la MOSCA ASSASSINA 


Speciale Mostri Marini 


Ogni mese in edicola - L. 2.500 
FUMETTI E RUBRICHE MOSTRUOSE! 


Tutto sulla Mosca Carnivora messicana Alessandrini Brindisi 
Sicomoro Perrone 


Mostri Marini - realtà e leggende Caracuzzo Amicueci 
Zombi - Testimonianze sul Voo-Doo Gramaccioni Morini 


